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BOLLETTINO POLITICO 


La stampa parigina non s'occupa oggi | l'interesse 


che dei discorsi pronunciati. nell'occa- 
sione della distribuzione dei premi nei 
vari Istituti dell» capitalo. Il Temps fe 
notare un passo dei discorso del signo! 
Rardoux, sotto-segretario di Stato al mi- 
nistero della guerra, al liceo Enrico IV 
Il signor Bardoux fece un'allusione si- 
gnificante all’attentato commesso recon- 
temente contro l'i 

mediante il voto dell'Assemblea intorno 
alla libertà dell'insegnamento superiore. 
Il signor Bardoux manifestò Ja speranza 
e il convincimento che l'insegnamento 
dello Stato saprà resistere a questa : nò- 
vella concorrenza, e in pari tempo si 
dolse che l'Assemblea, la quale fondando 
la repubblica ha stabilito il solo governo 
nel quale a tutti i partiti è permesso di 
ntirsi, abbia con un voto nociuto a una 
istituzione che tanto contribuì a formare 
l'unità nazional> in Franci 


La Gazzetta Ufficiale di Madrid pub- 
blica due decreti importanti. Col prime 
si ordina una nuova leva di 400,000 
uomini, comprendendovi i giovani che 
avranno 49 anni nel prossimo mese di 
gennaio. Col secondo si emette una serio 
di titoli al 3 per cento del consolidato 
interno , fino alla concorrenza di 1500 
milioni di esefas. 

Per far la guerra, © farla con suo- 
cesso, occorrono vomini e denari, e il 
governo di re Alfonso è convinto di que- 
sta verità come risulta dai sulloda! 
creti. Che poi la nuova leva di 100,000 
uomini possa affrettare Ja fine della 
guerra , e che il provvedimento finan- 
ziario consistente nella emissione di nuovi 
titoli al 3 per cento possa colmare i 
forzieri della Tesoreria di Madrid © far 
rifluire più poderosa la vita nei pubblici 
servizi e nella file dell'esercito combat- 
tente, questo per ora non possiamo 
fermare. 

Dal complesso delle notizio che ci 
giungono dal Nord della Spagna, è dato 
arguire che ben presto carlisti e alfon- 
sisti si troveranno nuovamente di fronte 
e che 
più o meno decisiva. La città di Her- 
nani fu vettovagliata; Martino Campos 
si accingo a pigliar d'assalto Seo d'Ur- 
gel. I carlisti probabilmente concentre- 


ranno i loro sforzi verso la Navarra e | 


la frontiera della Biscaglia. 

1 giornali inglesi- recavano in questi 
giorni la notizia che il governo di Ma- 
drid, consiglinto dalla Germania, aveva 
chiesto al governo di Francia l'autorizzà- 
zione di far passare le sue truppe sul 
territorio francese, in caso di necessità. 
Oggi il telegrafo ci porta il sunto d'una 
noia del Moniteur colla quale si smen- 
tisce questa notizia. 


Ml Nuoto Fremdenblatt di Vienna 
conferma la notizia del completo accordo 
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Settentrione e Mezzogiorno 


RACCONTO DI E. $. 


(Pat TEDESCO) 


Sul far della sera i prussiani vincitori 
si diedero ad esaminare tutti i dintorni 
della città, facendo ricerca de’ morti e 
feriti. L'uria fresca aveva fatto riscuo- 
tore Gunter dallo svenimento in cui et 
caduto 

Neanche Ambrogio non era morto: i 
polsi battevano ancora; benchè fosse del 
tutto fuori de' sensi. lì vigore della sua 


conobbe tosto mon esservi pericolo al- 
sùno; la sua ferita, benché ampia e 
folorosa, non era profonda ed egli non 
abbisognava fuorchè di fas è di 
riposo per prevenire una posibile para- 
Li del ‘braccio; (Però, dopo'puchi giorni 
fa in grado di. lasciare: il letto. 
‘Ambregio inveos verà rimasto "quasi 
sempre in quello stato d'immobilità’e di 


i entrerà in un periodo d'azione | 


| 
tu 


| trov: 


| critica emergenza. 
segnamento dello Stato 


dello tre potenze, Austria, Germania e 
Russia, in una politica comune di fronte 
agli avvenimenti dell'Erzogovina. Il gior- 
nale viennese aggiunge che Germania è 
‘Russia riconoscono gl’imbarazzi in cui 
l’Austria in questo momento 6 
particolare che essa ha affin- 


chè si 
crisi 

I due gabinetti di Berlino e di Pie 
troburgo ai dichiarerebbero pronti ad 
appoggiare vivamente i consigli che il 
onte Andrassy crederà opportuno di 
dare al governo del sullano in questa 


La notizia del Nuoro Fremdenblatt 
può essere considerata come sicura, stante 
il carattere ufficioso del giornale, ma 
resta a sopero quali vantaggi potremo 
ripromelterci dall'intromissione dell’Au- 
stria nelle faccende della Porta e quale 
effetto avranno i consigli che l’Austria 
darà al gorerno di Costantinopoli. Unico 
risultato, a parer nostro, di questa po- 
litica dell’ Austria, sarà una rigorosa | 
sorveglianza alla frontiera per impedire 
che l'insurrezione trovi. appoggio nello 
popolazioni dalmate e slovene. 


Un dispaccio da Bredlavia alla Gas- 


zelta di Strasburgo annuncia che il 
Congresso dei vecchi-cattolici , il quale 
doveva aver luogo in quella città il 
giorno 20 corrente, è aggiornato fino a | 
nuovo ordine. 


Dal Cairo non è arrivato nessun { 
logramma a schiarimento della noi 

dell'approssimarsi delle truppe dell'Abis- 
inia alla frontiera egiziana. | 
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LE CONTRADDIZIONI DEL GOVERNO | 


1 giornali dell'opposizione (non osiamo 
dire della sinistra ch’ è ancora nel pe- 
riodo di gestazione) ci riempirebhero di 
meraviglia, se da gran tempo non fossimo | 
avvezzi alla stravaganza dei loro ragio- | 
namenti. Oggi, chi lo croderebbe? accu- | 
sano sul serio il governo..... d'aver tra- 
dito i clericali! Il governo, essi dicono, | 
ha stretto alleanze col clero per le ele- | 
zioni amministrative , ed ora che queste 
son terminate, discaccia dai loro palazzi 
i vescovi che non hanno chiesto l'ere- | 
quatur. Si può dare perfidia maggiore? 
Qualche giornale scrive perfino ‘le pa- 
role: politica machiavellica, 0 parl 
di lealtà © di sincerità con accento com- 
mosso. E tutti i fogli della sinistra chie- 
dono in coro: Che cosa. significci 
questo contraddizioni del ministero? | 
Lozio è il padre di tutti i vizi, ed i| 
giornali dell'opposizione sentono appunto | 
gli effetti dell’ozio politico. Le riunioni | 
e i discorsi del Joro partito hanno con- 
dotto a tali risultati, ch'essi sono costretti | 
a tacere su molti argomenti di vitale im- | 
portanza , perchè, qualunque opinione 
manifestassero sui medesimi, sarebbe 
probabilmente combattuta da quelcuno 
dei loro stessi amici. Si direbbe quasi chie 
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torpore; di rado apriva gli occhi, senza 
però vedere nè riconoscere ciò che gli 
stava d'intorno. 

In tal guisa erano passate due setti- 
mane, e ad un osservatore superficiale 
appena satebbo stato possibile di rav 
sare lè traccie del danno piombato su 
quei belli @ pacifici luoghi. Già lungo 
le valli e lo alture ove era stata così 
accanita la pugna si eran da tempo ri- 
chiuso ‘lo fosse comuni su amici e ne- 
mici, ultimo e concorde ricovero a en- 
trambi'; dalle strado @ dalle case comin- 
ciavano è spariro lo traccie delle palle, 
è soltanto negli spedali rimanevano le 
tristi prove della lotta così aspramente 
tombattità da ambo le parti; potevàsi 
scorgere la salute, la gagliardia perdite 
iniseramente da tanti valorosi infelici, 
senz'alcum loro vantaggio. 

Una sera, mentre il medico faceva 
appunto l'ultima visita lungo la-sala, 
‘Ambrogio cominciò a muoversi 
gli occhi, scambiò alcune parole coll’ 
formiere 6 chiese da bere. Il di lui 
sguardo era più calmo, e sorseggiò la 
bevanda refrigerante con manifesto pia- 
cere: mà non fu che un istante, impe 
‘rocchà attraverso il braccio dell’infer- 
miere lo sguardo del malato cadde su 
Gunter, che gli si era avvicinato con 
interesse, e tosto colla celerità del fal- 
mino la ‘febbre con delirio l'amsalse. 
L'odio ‘si ridestò in lui, e n stento gli 
‘uscirono dàl labbro queste parol 

1 Rovélo di‘ nuovo!... Toglietemelo 
dagli occhi. Possibile che: dappertutto 
‘agbbù trovare il demonio ?'' Ridi pure 
poreliè séî vivo © simb!. Vibai ‘qui, 


| mente che 
| sbaglia n 


| di proclamare. E così siamo spettato: 


| nostri avversari s'hanno posto in capo 
| che îl partito moderato abbia dato la 
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frai giornali dell'opposizione aiò stretto 
‘un tacito accordo di lasciar in disparte 
le questioni irritanti che potrebbero 
crescero le divisioni fra lo varie si 
stre. Essi adoperano una specie di fin- 
zione poetica, la quale consiste nel dire 
che l'on. Depretis, incaricato di ristabi- 
lire la concordia, non fallirà alla sua no- 
bile missione. Intanto convien tacere , 
aspettare e lasciare che i giornali del 
partito liberale moderato si sfoghino a 
loro post 

Tale, per ora, è il programma dei no- 
atri avversari. E noi ben intendiamo il 
lorò imbarazzo © siamo anche disposti a 
tenerne conto nelle quotidiane polemiche. 
Anzi, se dobbiamo dire il vero, siamo 
dolenti di questo curioso stato di cose 
che allontana i giornali di sinistra dalle 
discussioni proficue. E tanto pi 
duole, perchè temiamo che l'aspettare 
abbia ad esser lungo, malgrado l’attività 
dell'on. Depretis. 

Ridotti alla necessità di camminare con 
piede cauto per non compromettersi presso 
l'una o l'altre delle frazioni della sini- 
stra, i giornali dell'opposizione vanno in 
traccia d'argomenti che non porgano 0c- 
casione a proteste nel partito ch'essi rap- 
presentano. Quei giornali pensano sa 
biasimare il governo nonsi 
questo è l'unico assioma 
che la riunione di Torino sia stata in grado 


da qualche giorno, di questi fieri col 
contro i mulini a vento, a proposito 
della politica ecclesiastica. Da prima i 


mono ai clericali nelle elezioni ammi 
strative, e non c'è ragionamento che valga 
a farli ricredere. Ammettiamo pure che 
in qualche Comune î moderati e i con- 
servatori si siano posti d'accordo sovra 
una lista di candidati; ma non s' è mai | 
dato il caso che la sinistra s'unisse agli | 
ultra-conservatori, ai clericali , se così | 
vogliamo chiamarli, per combattere i| 
moderati? E di questi casi non ne sono 
avvenuti ancora recentemente, e nelle | 
‘ultime elezioni amministrative? Non vi è | 
alcun Comune nel quale i conservatori 
abbiano votato per i candidati del par- 
to avanzato © viceversa? E se noi di- 
cessimo che l'accordo fra i conservatori | 
e i progressisti nel Consiglio municipale | 
ji Napoli è reso palese dal fatto che vo- | 
tarono insiemo contro Je proposte relative | 
al dazio di consumo, che cosa ci si ri- 
sponderebbe ? È sempre pericoloso .il 
volere esagerare în questa guisa l'im- | 
portanza di qualche etto particolare, 
e i giornali dell'opposizione non hanno 
alcun profitto da sperare da questi modi 
di polemica. 

So v'ha un partito in Italia, Ja cui 
condotta rispetto ai clericali sia stata 
sempre chiara, determinata ed uguale, 
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vieni pure... ma tu non la otterrai, de- 
monio... io ti getterò giù dalla rupe 

Fino dalle prime parole Gunter s'era 
affrettato ad allontanarsi; Ambrogio lottò | 
un istante coll'infermiere facendo ogni | 
sforzo per precipitarsi su di lui, ma non | 
tardò a ricadere sul letto © nello stato | 
di prima. 

Mentre il medico fattosi presso s'isfor- | 
mava intorno all accaduto, un custode 
venne annunziando che duo donne fo- | 
restiere aspettavano sall'uscio della sala 
chiedendo di poter visitare uno de' fe- 
riti, 

—- Debbono certo venir di lontano ag- 
giuns' egli, perchè portano. vestiti af- 
fatto differenti da questi. 

— È già tardi, risposo il medico — 
e la visita potrebbe turbare. il. riposo 
degli altri ammalati. Dite.loro che a- 
spettino fino a domani... E di chi doman- 
dano? 

— Del cacciatore bavarese, di. quello 
che ha ricevato il colpo di baionetta nel 
petto. Pare che siano la madre e la so- 
rella che vogliono visitarlo, oppure è la 
sua innamorata pershè ha gli occhi molto 
rossi dal piangere 

Ricordatevi, 


pe igmor dottore, — disse 
Gunter facendosi «pian piano vicino — 
che le congiunte di questo infelice. fu- 
ronovvertite, per mezzo mio, dello stato 


fiovamotto forse non sopravvivrà. fino 
#tomani: Volete fatrodur voi lesignore, 
n : 


questo è il partito che ha guidato il 
paeso in tutte lo vicende dol suo risor- 
gimento e che oggi anecra trovasi al 
potere. I nostri avversari possono risa- 
lire a molti anni addietro © rifare la 
atoria delle nostre relazioni col partito 
clericale. Non usciva dalle filo della si- 
nistra il ministro Siccardi che in Pie- 
monte togliera al clero lo giurisdizioni 
privilegiate; non erano della sinistra i 
ministri che promulgavano il matrimo- 
i e lo estendevano allo diverso 


corporazioni religiose e la mano-morta, 
nè quelli che davano il colpo di grazia 
al potere temporale. E da che siamo a 
Roma, quali concessioni vennero fatte dal 
governo ai clericali? 


Corto, it governo italiano ha adope- | 


rata Ja prudenza ch'era necessaria per 
evitare gli attriti, © la sinistra so fosse 
stata al potere avrebbe dovuto, checchè 
so ne dica, seguire la stessa via. Dov' è, 
adinque , la contraddizione? La leggo 
vuole che i vescovi, per essere posti în 
possesso delle temporalità , ottengano 


l'erequatur, Non si curano di ottenerlo? | 


Il governo fa eseguire la legge o im- 
pone loro di uscire dai palazzi vescovi! 


Ciò è in piena regola , nè il provvedi- | È 


mento può dirsi nuovo ed insolito. 

I giornali dell'opposizione vorrebbero 
far credere che il governo ha aspettato 
a valersi di questi mezzi dopo che le ele- 
zioni amministrative orano terminate. 
non si possono mutare i fatti, e tutti 
sanno che a parecchi vescovi fu inti 


mato di sloggiare durante il periodo | 


elettorale. 
Esortiamo dunque i nostri avversari a 
tergero le amare lagrime che versano 


per i vescovi ingannati e traditi. Non gri- | 
dano al tradimento i vescovi stessi, i quali 


sanno bene come stanno lo cose @ rico- 
noscono che il governo li ha sempre 
trattati allo stesso modo, cioè secondo la 
legge. Perchè dovranno gridare i gior- 
noli dell'opposizione, che non hanno al- 
cun mandato per difendere l'innocenza 
perseguitata? 


_—____________—_——€— 


L'INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 


Sorivono da Berlino, 10,alla Nuova Stampa 
libera cho l'ambasciatore turoo Ariatarohi- 
bey, il quala interruppe il suo congedo, ri- 
‘covè dal signor di Bùlow lo assicurazioni 
più tranquillanti.. Appona ricevuto le prime 
nolizio sull'insurrezione noll’Erzegori 
operò di comune accordo, tanto n_ Vienna 
quanto a Berlino, affinchè da parto delle tre 
potenze fosse osservata la pil stretta poli- 
tica di non intorvento , poichè il menomo 
intervento nello condizioni interno della 


‘considera la Turchia como 
por reprimere questo pie- 
colo conflagrazioni , purchè da parte degli 
Stari vicini non ricevano alimento. In que- 
sto senso ricevettero le loro istruzioni i 
rappresentanti della Germania a Vienna o 
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posto che mostrate conoscerle ? — pro- 
segui rivolto a Gunter. 

Questi lottò con sò stesso un istante. 

— No — disse poi — sarà meglio 
ch'io non mi faccia vedere da lo 
meno per oggi... me ne starò in disparte 
acciochè non mi veggano... 

Iì modico si rivolse al lelto più vicino 


| ed a un cenno dell'infermiere che apri 


pian piano la porta, imponendo silenzio 
col gesto, entrarono Tonia e sua madre. 
i vedeva quanto futicosa e dolorosa 
fome riuscita a questa la gita che era 
stata costretta di fare, puro si re 
geva bravamente rilta; ma la fanciulla 
che veniva dietro a lei vacillò. quando 
to, stanza. Da quel 
i ‘a svanita ogni 
letizia, e quegli occhi, come 
il custode, si vedeva che 
molto ed amaramente. 

— 0h santa Madonna di Birchen- 
stain! — esclamò dolorosamente la con- 
tadina vedendosi dinanzi pallido e im- 
moto il giacente. — È mai possibile che 
sia cotesto l'Ambrogio, quel bravo e buon 
giovanotto che solo duo settimane fa ab- 
biamo veduto fresco e. rigoglioso come 
“un ciliegio? 

Tonia non poteva parlare, chè i sin- 
ghiozzi glialo impedivano, e quasi invo- 
lontariamente cadde in ginocchlo accanto 
al letto @ chinò la faccia cosparsa di la- 
grime sulla mano umida e gelata di lui. 

— Ambrogio ! — esclamò piangendo. 
— Non mi ascolti, più?, Toma è qui... 
presso di tel... Ambrogio 


Sire RII 
[| 


Adi’ rar disprezzato 


| Pietroburgo, @ così pure il satobbe espresso 
il segretario di Stato Bolow all'ambasci 
tora turco. 


| A quanto sorivono allo stesso giornale da 
| Pietroburgo , il principe Nicola di Monte- 
negro si trova in una condizione non meno 
difficile che il principe Milano di Serbia, 
ola ‘posizione rispetto ai fatti dell’Erre- 
| govina sarebbo stata argomento di vivo di- 
| seussioni a Pietroburgo. Sarebbe avvenuta 
| un'attiva corrispondenza tolegrafica fra Cot- 
Ì © Pietroburgo, in parto  diretta- 
| mente, in parte per mezzo del ministero 
| degli esteri austriaco. Non si ha, è vero, 


nè quelli che abolivano le | nò a Pietroburgo nò a Vienna il menomo | 


| dubbio relativamento alla buona volontà dol 
| principe di mantenere una rigida noutralità 
| nel sonso doi desiderii delle potenze ami- 
| cho, ma è subentrato recentemente il peri- 
| colo che il principo Nicola possa cador vit- 
| tima della lealtà ai suoi doveri. Già l'af- 
fare di Podgorizza scosso la sua popolarità; 
poco manoa che l'attitudine anti-patriot- 
tica, agli oochi dei montenegrini, del 
principo Nicola, nell'insurrezione dell' Er- 
| zogovina gli facoia perdera il trono. Gon- 
| sidorando questo urgenti circostanze, il ga- 

binetto di Pietroburgo credò necessario di 
accordare al principe lo più ampie facoltà 
e giudichorebbo « molto mitemente » *nche 
una violazione della neutralità, in vista dello 
circostanza straordinari 


scrisse e telegrafò più volto a Cortantini 
poli per ottenero pronti rinforzi, ma che 


tolita noghittosità turoa foco sî che non gli | 


porvonisso neppure una risposta. 
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| IL MONUMENTO AI MORTI 


Il Journal d'Alsace ci roca la so- 

guente descrizione del monumento presso 
| Woerth e della cerimonia dell’inaugura- 
zione ch'ebbe juogo il G corrente: 


11 monumento è risultato da una solto- 
| sorizione nazionalo aperta in Alsazia. Esso 
| è situato sopra una collina che domina 

Woerth 0 Froeschviller, 0 si trova di fao- 
cia ad un'altra collina sulla quale sorgo 
il bel noce denominato l'albero di Mac- 
Malin o sotto al quale dicesì che il coman- 
dante dell'esercito franceso ha asistito 
sombattimonto del 6 agosto. Si abbra 
da questa altura tutto il campo di battag 
l'aratro uguaglio il suolo defor- 
mato dai caval! 
traglia; la terra ha bevuto il sangue cho 
la inondava ; tutto il paese è bello, lussu 
roggianto di veg © non si direbbe 
che quel grande macello è avvenuto in 
quella ridento vallata, ogni passo una 
modesta 6 povera croce bianca, ornata di 
una corona di foglio verdi, non ricordaze 
quella sanguincsa giornata 

Il monumento è costruito so d'un alti- 


compone d'un basamento elavato , sotto il 
| qualo si trova l'ossario, è è ormato da 
otto sarcofeghi riuniti, sui quali sono in- 
| scritti i nomi doi divorsi roggimonti che 
| presero parte alla batta 

Sopra il bas:mento s'innalza una specio 
di cappella, con quattro porte chiuso da 
| inferriate , sulle quali vennero poste delle 
palme dorato. Sul tetto della cappella v'ha 


il tuo animo buono e fodel 
ancora un'unica volta è 
perdoni ! Sono punita assaî duramente, 
ma Dio è testimone del mio sincero pen- 
timento ! 

O fossero le calde lagrime che gli pa- 
guavano la mano 0 fosse la voce di loi 
che avessero fatto tale effetto , fatto sta 
che Ambrogio aprì ancora una volta le 
gravi palpebre; il suo sguardo cadde 
Ì' sembiante della contadina che gli 


vibile raggio di beatitudine e di felicità 
prorappe dai di lui occhi, mentre mor- 
morava 


— La cugina è venuta a vedermif:.. 
Oh, quest’ è bello | questo mi fa gran 
piacere !... E tu, Tonia, ta pure! E tu 
piangi por mef Giò farà sì che mo- 
rirò più tranquillo ! 

— Non parlar di morira,, cugino — 
disso la contadina. — Tu potrai forse 
rimetterti ancora. Devi porre la tua fi- 
ducia nella nostra sànta Madonna di Bir- 
chenstaîn ; essa ‘ha operato de' prodigi 
molto maggiori. 

— No, cugina | — rispose Ambrogio 
con un leggero e melanconico cenno del 
capo. — Ciò che fu lacerato; nel mio 
pelto non tornerà mai più intero. Io 


sento che la baionetta è andata troppo a 
fondo; egli ha ferito troppo addentro, îl 
signor Gunter, 

°— Chi?... chi hai ta detto? — cele 


inorridita ‘© come 


, dai cannoni o dalla mi- | 


piano ottagono, circondato da fossi. Esso si | 


‘cessarono di sgor-, 


I 

| una croce a quattro rami , ornata di ghir- 
lande di quercia. Diverso cifre, spade e co- 
00 corno 1 monamento, 508 eigilto 
in granito roiso dei Vosgi; upera dell'al- 

saziano Dock. foi 

| Allo 3 0 mezzo cominciò la cerimonia. 
A' ploti del monumento si trovavano ‘i 
membri del Comitato @ le loro famiglio ed 
un corto numero di persone invitate per 
aver partecipato alla sottoscrizione. Fra le 
altre damo v'ora la signora di Joinville, 
vedova del colonnello del 99° di linea, uo- 
ciso a Frossehwiller; vi orano puro alcuni 


© dei comuni vicini. 
| Hi signor P. di Bussière, segretario del 
| Comitato, pronunciò un discorso. Il curato 
| di Woorth, il pastoro di Froesehwiller ed 
| il rabbino di Haguenau presero puro la pe- 
rola. Infino il signor Carlo Block parlò in 
mezzo alla commozione generale ed in nome 
della patria assente, e non dubitando che 
il santo rispetto dei morti circonderà .il 
monumento, che sarà trasmesso intatto alle 
ganerazioni future. 


—___—_ 


LA SCUOLA SUPERIORE DI GUERRA 
È LE ARMI SPECIALI 


Riceviamo su questo argomento un 
altro scritto , il quale prendo ad esami= 
nare lo osservazioni esposte. negli arti- 
| coli da noi precedentemente pubblicati. 

iamo ospitalità anche a questo, paren- 
doci la questione abbastanza importante 
da doversi udire intorno alla medesima 


On. signor Direttore, 

Non può cho recar conforto al ogni mi- 
litare il veder trattaro onestamente dalla 
pubblica stampa lo questioni che più da 
cino l'intoressano, od è con siffatto sent 
| mento che ho letto nelle colonne del N. 198 
| del reputatissimo giornale dalla S. V. di- 
| rotto l'articolo: La Scuola superiore di 
guerra e le armi speciali. 
| {I di Lei giornalo ha troppa autorità per- 
chè lo ideo in esso svolto non producano 
profonda impressiono; ma appunto por ciò, 
| quando per avventura tali ideo non venis- 
| sero compiutamento sviscerate , 
benanche ingenerare inesatti giudizi 
tamente poî se, per mancanza forso di 
prociso notizie, si corra in qualche errore di 
| fatto, come sembra sia avvenuto ali 
| dell'articolo di cui parlo, ad oata dell 
donto di lui buona intenzione, 

Vorrà quindi, egregio signor Direttore, 
tollerare che io ritorni sulla stessa que- 
tione, por compierla sotto taluni aspetti 
dai quali mi sembra non siasi considerata, 
o correggerne alcuni dat 

Anzitutto non è esatto l'asserire che l'i- 
stituziono della Scuola superiore di guorra 
abbia avuto por iscopo principali 
soera l'istruzione e stimolaro la vit 
lottualo nollo armi di linea © che perciò 
fosso quasi esclusivamente riservata agli 
offiziali di questo armi. Scopo principale he 
fu quello di creare un vivaio di uffziali 
svenire agl 
chia militaro © ad alimentaro il corpo di 
Stato Maggiore. Sotto questo aspetto sarebbe 
stato assurdo l'eseludere gli ottimi elementi 
che lo armi di artiglieria © genio potevano 
fornire; epperò fino dall'origine furono am- 
messi alla Scuola superiore di guerra do- 


ni I I 


— Gunter... $î! — ripet& Ambrogio 
con Janguida voce. — Voi bon sapete... 
il signore che è stato nostro ospita al 
podere... Ci siamo incontrati e abbiamo 
regolato i nostri conti ! 

— Ancho questo !... — balbettò To- 
nia, vacillando , presso a svenire. — 
Tatto s'abbuia d'intorno a me.., non ho 
che mi senta. 

— Cogesto è effetto della commozione 
e dell’aria dello spodale — disse l'infer- 
miere. — Condurrò la ragazza fuori a 
respirare un po' d'aria fresca e la si 
sentirà subito meglio. 

Fece come aveva detto e mentre Tonia 
usciva a passi vacillanti, Ambrogio Ja 
seguiva con oochio simile a fiamma che 
sta per estinguersi. 

— Essa gli viol sempre bene, cugina 
— balbtiò: — Chio debba morire le 
duole assai meno che sapere... che ne 
fa Gunter la causa. 

— Non pensar ora a codesto cos ter- 
rene — esclamò la contadina; — ora è 
tempo d'occuparsi d'altri pensieri ! Volgi 
la mente al rostro Signor Iddio! Am- 
brogio, pensa all'eternità. 

— Non posso, cugina .. Ciò mi è un 

mel cuore... @ 


dici sottotenenti di stato maggiore prove- 
nionti dalla Scuola d'applicazione e dopo il 
R. decretò del 31 gennaio 1874 un certo 
‘numero di tenenti di queste due armi nella 
siesta proporzione con la qualo vi sono sm- 
messi gli uffziali dello armi di linoa, como 
giastamento ha tentò fatto notaro il N. 87 
del giornale L'Esercito. 

Giò stabilito per precisare i dati di fatto, 
sarà utilo distinguere nella questione l'in- 
teresse porsonale degli uffiziali delle vario 
armi o quello generalo dell'esercito, sacri 
intaressi entrambi e, cho meritano tutta l'at- 


colare di taluno armi como sembra abbia 
fatto l'articolo di cui tratto. 


gran lun 

sati nella carriera da tanti colleghi delle 
altre armi meno anziani di loro; ed 
aggiungo essoro invero enorme il vantaggio 
di carriera derivante dalla Scuola di guerra 
pel solo mer lo di stuli. Auche trascurando 
srronea premessa della esclusione degli uf- 
fiziali d'artiglieria e genio, Ja_ conseguenza 
inesatta; so si ammetto 


vigliaro che n 
pos si accordi un premio che in più larga 
misura © per lo stesso merito si elargisce a 
quelli di artiglieria 0 genio. Ed invero nello 
soudizioni ordinarie gii ufficiali proveniont! 
della Scuola d'applicaziono ottengoao, pei 
maggiori studi seguiti, il grado di tenente, 
mantro quelli provenienti dalla Scuola mi- 
Hitaro uon raramento son rimasti dieci anni 
nel grado di soitotenento ; inoltre, di un 
terzo dei suballerai di artiglier 
quelli cioè provenienti dai sotto-utfiziali, so. 
mento pochissimi parvengono al grado di 
nessuno a rado sup 
visarvandosi tali posti a 4! 
il morito di maggiori studi, mentro nello 
armi di linoa tutti senza distinzione prose- 


guono la carriera por anzianità ; infino !a 
proporzione numerica tra gli viffziali subal- 
terni e quelli di grado superiore è molto 
pit vantaggiosa pelle armi speciali che ia | 
quello di Jine: 

Infatti, senza citare escmpi isolati e sjeno | 
iuconeludenti , ma riforendomi a dati più 
certi quali aono quelli delle tabolle N. 12, 
45,99 0.23 del IR. decreto 20 settembre 
1873 che fu regito alla legge sull'ordins 

nto dell'osereito, risulta che nello armi 

glieria o gonio prese insieme, su 100 
uflziali svporiori, 


59 sul medesimo 
numero di ufliz o 40,10 utliziali 
supiriori, 24,34 capitani 
Val quanto dire che nell'art 
senza nemmeno tenor conto del terzo de 
subalterni provenienti dal solto-utlizi 
non arriva, salvo a poche eccezioni 
pitano, i subalterni sono nella pri 
circa 4,4 con gli ulfiziali di may 
grado, o nello armi di linca la stessa. p 
porzione è di circa 2,1; ossia il suballe 
delle armi speciali arriverà al grado di 
pitano in un tempo metà di quello cl 
Hive impiegare ll suolturno delle armi di 
liuca, Ciò si vorifica in fatti, giacchè l'uf- 
ficialo proveniente dalla Scuola d'applica- 

iriva in media in 8 0 9 anni al grado 

tano, mentre quello proveniento dalla 

ilitare v'impiega 18 0 20 anni 

dirà che è un dovuto premio ai mag- 

suli ed jo ne cotvengo come farà 

ogni altro di buon senso: mi D*fshè me- 
raviglisrai allora deg] 
di guerra 


vantaggi ? 
Fino ad nelle 
armi di linea cho abbiamo superato con pro- 
mozione a scelta più di un grado allor 
quando sono arrivati nal primo terzo di a 
ità è la maggior parto anzi ebbero Ja 
promozione da sottotenente a tenente in cui 
fl vantaggioè pressochè insignificante; in ogni 
caso poi il subalterno avrà abbreviata di 3 
por arrivare a cap 
tano, ciò che corrisponde ad un solo dei 
vantaggi di cui godono i subalterni di ar- 
tiglieria © genio, quella cioò di superaro | 
provenienti dai sotto-uflziali. 


——_—__—_—_aor- 


vita!.. Ed io non mi posso vendicare di 
Jui e non lo posso ricambiare! 

— Vergognati, Ambrogio — gli disse 
con serietà la cugina — di tenere dei 
discorsi sì abbominevoli! Hai dunque 
perduta tutta la tua religione nel breve 
tempo dacchè sei soldato? Pensa all’e- 
tarnità, pensa a pregare! Vedi, Ambro- 
gio, io resterò presso a to e.ti leggerò 
le preghiere. 

Ciò divendo essa s'era seduta sulla 
sponda del suo giaciglio e aveva tratto 
fuori un vecchio libriccino semplice- 
to in nero; lo sfogliò e vo- 
Jeva appunto principiare a leggere quando 
un foglio ne cadde fuori che Ambrogio 
afferrò e, dato che gli ebbe un'occhiata, 
il sangue gli riffui alla faccia come so- 
leva nei giorni della sua saluto @ ga- 
gliailia. 

— La santa Filomana!.. — mormorò, 
mentre un raggio di pace serena, come 
sole che squarci Je nuvole, gli prorom- 
pera dagli occhi — la santa dell'altare 
«i fianco nella nostra chiesa, la signo- 
rina. 

Fa l'ultimo balenare di una, fiamma 
promo a spegnersi. A fatica alzando la 
‘mano moribonda, la stese alla cugina ed 
a Tonia che, alquanto più calma, rien- 
trava allora. Essa l'aferrò © la sentì 
tremare per l'altima volta alla sua stretta. 
Lo aguardo di Ambrogio rimaneva fisso 
immobilmento su lei, non più ostile e 
ancaro come prima; il raggio dell'amore 
vi brillava sempro più paro e ispirato. 
Sulle sua errava un sorriso di 


| guscva così non può prendere nella debi 


paco... Ancora pochi istanti ed egli più 


Pad direi forse, pat giudicare enorme il 
vantaggio, che gli studi fatti dagli uffisiali 
delle armi di linea alla Scuola di guerra 
iano da reputarsi come meritevoli di minor 
ricompensa che non quelli fatti dagli uff- 
niali d'artiglieria e genio alla Scuola d'ap- 
plicazione ? saminarò Ja questiono anche 
sotto queste afpetto, e però prendo le cose 
come sono attualmente rinunciando ai molli 
argomenti che m'offrirebbe il rimontare ad 

poche trascorse solo da pochi 

Attualmento l'uffiiale dollo armi speciali 
ha dovuto fare un anno di stadi alla Scuola 
militare, tro all'Accademia e due alla Scuola 
d'applieazione di artiglieria 6 genio 
totale sei anni consecutivi di studi fatti in 
età giovanile 0 rivolti pressochè tutti ad 
un' unica specialità : atudi seri per quanto 
si voglio, ma impartiti a giovani di mente 
mon ancora robusta, i quali sauno d'altrondo 
che, una volta superata quella prima prova, 
possono ambire con diritto ai più alti gradi 
della Joro arma, senz'altro obbligo in geni 

lo di più coltivare le proprie cognizio: 
L'uffiziale di linea invece fa tre anni di 
studi alla Scuola militare e poi (salvo quello 
di cavalloria che va ancora per un anno 

la Scuola norma) come sottotenenti 
al reggimanto senz' altra. prospettiva cl 
quella d'aspettaro il proprio turno d'anzi 
nità per passare tenente, a mono che non 
voglia continuare nello studio per meglio 
impossessarsi delle cose che già gli furono | 
insegnato a fino di concorrere alla Scuola 
di guerra ; dopo parecchi anni, cioè quando 
l'età © l'esperienza hanno consolidata la sua 
mente e fecondata 1’ istrutione, quasdo lo 
tudio è più faticoso ma più stabilment 
profittovo! incora trs anni di studi seri, 
svariati 0 con continuato applicazioni pra- 
tiche alla Scuola di guerra. Anche l'ufi- 
gial en sdunque che fa il corso alla 
Sevola di guerri le lo stesso tempo o 
per lo meno la st fatica  dell'uffizia 
proveniente dalla Scuola di opplicazione, 
6 so vi è cosa dameravigliaro ai è che il 
premio ne sia tutt'altro che pari. 

Sembra pertanto potersi conoltidera cho 
in quanto ad iutoressi privati gli uffiziali d'ar- 
tiglieria o genio non abbiano alcuna ri- 


3 dicredere manomessi i loro propri. 
Fin qui ho ammessa cme vera la pre 
mesta che gli ufliziali delle armi speciali | 
sinno esclusi dai beuoficii della Scuola di 
guerra ; ma ciò, come lo osservato da priu- | 

i è. Anzi pei tenenti d'artiglioria 

essi alla Scuola di guorra vi 


prima è cho vi sono ammessi senza esami, 
rd sunga concorrere con gli uliziali | 


sono avero la promo; 
pria arma senza arri | 
anzisnità nel grado (Art 
maio 4871) o ciò pere 
io ne sarebbe per essi in 
l primo terzo dei gradi si 
nell'artigiieria e genio è por lo pi 
cesupato dai provenienti d 
una terza è che i prescelti pet 
giore vi possono transitaro imwediatan eat: 
lttare, come necessita agli ulliziali 
jea, che albiano ottenuta Ja promo- 
zione per merito nella propria arma (Art. 4* 
del citato R. deoreto); una quarta inflno 
cho alla Scuola di guerra fanno un corso 
apeetaia di duo anni 
paratamento degl 
nea, quindi possono e 
corpo di stato maggiore indipendontomente 
dalla classificazione general-, cioè fuori con- 


lo stato mag- 


maidorazione jl modo d'ammissione di tali 
i pare degua di attento 


Msame gell'interc" degli ufziali di tutte 


fa, come ho detto, 
senza comi 

mi classificati 
applicazione. Sia il cri 
jono senza cisti, non sembra 
cho presentino sufficienti gusrentig 

ducono sempre malumori e lagran 


sui pr 


vola d'applicazione di ciassua 
corso sia da tutti considerata come titolo 
indiscutibile, ciò non può egualmente rite- 


Immerse in un'emozione che non avea 
parole nè lagrime, le due donne lascia- 
rono la sala e giunsero all'anticamera 
scarsamente illuminata da fosche lan- 
terne. Quivi presso alla soglia , tanto 
che non era più possibile evitarne l'in- 
contro, s’imbatterono in Gunter. 

Per lo spazio di un istante si con- 
templarono sorpresi @ in silenzio. Gun- 
ter foco un movimento come per avvi- 
cinarsi, © una parola gli si affacciava 
alle labbra; ma la contadina con un 
gesto energico lo respinse. Tonia ni 
scondeva la faccia addolorata nel fazzo- 


| di tutto to arm 


| troade, di porro gli uflziali d'ar 


letto; ambedue passarono poi davanti a 
lui come ad un estraneo. 

< Un incontro che sarà l'altimo... » 
mormorò ei tra sè; s'affacciò all'uscio 0 
seguì collo sguardo le due donne che si 
allontanavano nella notte buia è sensa 
stelle. 


IV. 
La pace. 


Un anno era scorso. L'estate aveva 
spiegato novellamente Je sue pompe sulle 
valli, sui monti ed il lago; è nulla, al- 
l'infuori delle nere croci © delle lapidi 
nel cimitero del villaggio , ricordava il 
mesto passato. Del resto , anche quel 
cimitoro saresti stato nel dubbio di do- 
verlo scambiare con un giardino, tanta 
era la copia dei fiori, il profamo che 
ne esalava e il lieto ronzio delle api 
che dall'astiguo campioelio del maesiro 
di scuola, ove avevano l'alveare, si re- 
cavano quivi a far la loro. provvista di 
miele. 

Presso il muro del cimitero, appog- 


conì na si soelgono i primi quattro tenanti 
d'artiglieria appartenenti ad un dato, corso, 
nesuno potrà obbligare il quinto classificato 
alri inferiore în mapito al primo del 
sorso del genio dello stesso anno, od anche 
del corso d'artiglieria dell'atio successivo. 
Quel talo sì. crederà sempre in diritto di 
lamontarsi quando un tenente meno anziano 
di lui verrà promosio a soîlta, faciluionte 
parsechi anni prima di lol, corpo di 
atato-maggiore o nella propria arma; egli 
non saprà riconoscere nel preferito il me- 
rito awoluto ma solo la fortuna di essero 
capitato in un corso ove il livello generale 
di cognizioni e di intellizenza’sra più basso 
tanto da farlo classificare più in alto. 
qui cade in acconeio di notare che il 
malcontento degli uffiziali delle armi spe 
ciali non è cagionato dal fatto degli enormi 
vantaggi concessi agli uffiziali di linea dalla 
Scuola di guerra, ma bonsi, è forsa giusta- 
il malcontento è negli uffiziali delli 
armi speciali non prescelti per l'ammissione 
in quella Scuola, appunto per gli enormi 
vantaggi che ne traggono colore che sono 
Questi infatti da toneuti nel 


possono passare nel corpo di 
stato-maggiore ove dopo po:o sono pro- 
mossi capitani @ con:orrono al grado di 
maggiore in fanteria quando entrano 


generato da siffatto modo 

Îl conseguente malcontento 
0 24 og, 

di quelli passati nel corpo di stato-mag- 

giore, nessuno, crudo, dei Leni 

ria © genio, cho hango frequentato con suc- 

cesso la Scuola di guerra, hanno ottuniuto 

promozione a s3elta nulla propri io 

evidentemente 


per daro a tali tenenti un compenso senza 
suscitare troppi malumori tra gli uffiziali 
delle armi npociali, si maggiormento 
proolivi a_passarli nel corpo di atato-mep- 
giore di pre 

armi di liuca di pari werifo. Cons:guenza 
di ciò si è ancora clie, metitru al corpo di 
stato-maggiore si limita il campo di 

tra gli ufliziali infeciori delle armi speci»li 


ai soli presselti dal ministero, gli si crea | 
denanohe una condizione di coso por cui è | 


portato a dovers.uo arricchire di prefe- 


| renza 


Il solo 
dere © nel 


iodio che, a mio modo di vo- 
interesso generalo degli uttiziali 
può parare tutti gli in- 
quello; vaturelissimo d'al- 
glivria è 
© genio nello ideuliche condizioni d 
fiziali di linca, sia rispetto all'ammissione 
cho ai vantaggi della Ssuola di guerra: al- 
lorquando fosse libero ad ognuno di concor 
reno agli essmi di questa Ssuola, a nessuno 
rimarrebbe il diritto di lamentarsi quendo 
vedessa sopravanzato nella carriera. Ma 
prima di cercare di prevenire lo obbixzioy 
che si potranno farv a questa proposta, srà 
utilo di esaminaro quella accennata priva 
dal giornale JI Diritto @ propugnata posci 
dall'Opinione. 


convenienti 


(Cont 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
(Corrizp. particolare dell'Orimtona) 


(W) arigi-Versatilen,10 agosto. 
stavo Iror è uno dei romanzieri 
voga. Di alcuni suoi romauzi sono 
stato fatto 74 edizioni. Quando uno serit- 
tore è arrivato a tal punto, non gli riesco 
ognora di poter rileggere i suoi scritti, es- 
sendo incalzato senza riposo dal pubblico e 
dall'editore. Allora si code alla tentazione 
di produrre troppo @ troppo presto. 

Los Ktangs, del sig. Gustavo Diroz, val- 
gono più che la sua Femme genante. T'ut- 


a) 


tavia non gono cho Il peristilio d'un rov 
int L 0 è bello. Ma ai caplsco 
tosto che il palszto non ds"? —. 


n bel giorno un letterato ridotto al v°*9 


imaginò un frode letteraria dello più fol 
Egli pubblicò i Ricordi della marchesa di 
Créqui. La marchesa aveva vissuto cento 
anni. Quanto cose avrebbe potuto raccon- 
tare! Ma essa noa vi aveva neppur ponsalo. 


giandovi la sua cartella, stava il pittore 
che aveva attraversato la vallo nel- 
l’anno innanzi, intento a fare del paesag- 
gio un abbozzo in colori. Ristette un 
istante e contemplò il suo lavoro, a 
quanto pareva, non senza soddisfazione; 
nondimeno , scotendo il grigio capo, 


< Noialtri pittori 
sempre di gran scafabocchiatori e nul- 
L'altro! La nostra abilità si restringe 
a ben poca cosa I colori e le forme, 
l'ombra 0 la luce possiamo ritrarle al- 
quanto, è ben vero, ma non 


l'efficacia e la grandiosità dell'insieme. 
Per giungero a ciò mi converrebbe po- 
ter ritrarre anche il suono di questa 


bisognerebbe poterci mettere 
quadro parte dell' olezzo che si effondo 
dai tigli e da questi cespugli di rose e 
da quei calami d'erba che cadono Jag- 
giù sotto alla falce, esalando, come un 
ultimo sospiro, _il “profumo più soave 
della loro breve esistenza. > 

Immerso nella. contemplazione e. nel 
suo lavoro, l'artista non aveva osservato 
che nella chiesa vicina l'ufficio divino 
‘era venuto a termine. 

Il suono della campana tacque e co- 
loro che erano in chiesa'ne sortirono 
uno o a due passando per il cimitero @ 
soffermandosi quale ad una, quale ad al- 
tra tomba per ispruzzarla onde alleviare 
lo sofferenze dell'anima nel purgatorio 
con una goccia d'acqua ope 
sare dinanzi è quella un grano del 
rosario. La maggior parte, massime tra 


[Pa fstta-pertare 9/1 enbi-discorsi furono tn--l-avabe:mpero-fario operato; 0, per mia.10',.[ nali’ dal'lofo: airkttare come per’ 


teroalati fea narrazioni di fatti immaginari 
@ documenti apoorifi.. 

Nol fatto del sig. Dros non vi.ha soper- 
chioria sleana, ma una somiglianza di me- 
todo. Egli fa riberche nella veodie 
carte di famiglia che ‘sono così noiose a 
leggere come se fossero autentiche o non 
immaginate da un piacerolo scrittore. 

L'intreosio del racconto è dabolissimo:: Il 
marratore scopre 0 vi descrive con artifi- 


È la' proprietà degli Etangs. Vi abita un 
vecchio misterioso che muore e il cui se- 
greto si tratta di svelare. Egli lascia qual- 
ehe scritto e l'autore, supponendo che gli 
accitti lasciati siano in qualche pa 

tosi, evita lo difficoltà per mezzo d'ipotesi, 
tra le quali il lettore è libero di scegliere. 
Noi impariamo, dopo molto pazientare, 

un uf 


od egoista. La figlia oresc 
sto suo congiunto, pessimo individuo, vor- 
povera ragazza. Egli è 
or espiare questo de- 
litto, cambiò nomo e visso poi in sembianza 
di coptadino agli Etangs, mentre la dami- 
gella facovasi monaca. 
1 caratteri 


oviuetta ingannata dall’ amante 
monaca, ma non è del pari naturalo che ri- 
nuazi ai piaceri mondani per aver incon- 
trato un miserabile per via ed essere 
salva mercè dì un uomo dabbeno mandatole 
nel momento opportuno dalla Provvi fenza 
Si può ammattoro che altriti facsia trap: 
sta per aver ucsiso un innocente, ma è 
solutamento invorosimile che un gentiluomo 
divoiti quasi un solvaggio per aver ucciso 
un Turfanto che stava per commettere un 
zione infame. 
no però omendati »Iquanto 
dalla Joggerezza del racconto. Nessuno sa 
faro il lezioso in modo più piacevole che il 
sig. Gustavo Dror. La desarizione dv; 
fangs rappresenta fadelmente lo caso de 
impo, a Monville, un 
s000Ì0, che e 
ziosissimo © niente ridicoîo, mentre 
sono le presuntuoso costruzioni moderne, lo 
quali imitano il medio-evo. L'abita 
un veochi 
ancora e che ra l'unico superstite dell 
sua razza. lo fui mono curioso che il signor 
Drvz 0 non andai cersanto so qualche 
stero si nescondesse in quella sali 
Mouvilio. Ma ritori 
Uno solo dei personaggi del romanzo è ve- 
rosimile, ed è quelloche ritrse una voochia 
s0 non a 
i, certo nell'estremo confiue ilella pro- 
L’eroa dol sig. Droz ci di e: « La 
mia zia Anna abitava al 3° pino, in una 
melanconica 0 vecchia casa della 
l'Osservatorio. Alla porta oravi un grasso 
i lì si entrava sotto una 


piccola finestra per la quale il portin: 
fa passaro la soa vecchia testa © dondo vi | 
olicdo che cosa vogliati 
pozzo, situato nello spessore de 
chiuso da un' iuferriata fitta @ contorte. 
Nel fondo di quella vé:ta, fra le 
bro, eravi Ja nosla colla ring 
gno, massiccia © posante. T' 
era la sovera callotta, che serviva di camera 
la padrona di casa. Si vedeva subito che 
la buona donna era povera. La finostra era 
ornata di piocolo o sostili corline qua 0 Ià 
ppezzato, nia blanchissime; modes'mamento 
piccolo lutto. Tre o quattro sulie di feri 
antica @ coperte di panno scolorato servi- 
vauo ai visitatori. Frattanto. Je min buona 
ia, tranquilla © seria come un capo arabo, 
seduta sul suo gran seggiolone tenendo 
peso al braccio il suo sacco di seta turchina, 
ci aspettava. Le duo mani magre, perduto 
tra lo pieghe de'suoî guanti, riposavano 
sopra i suoi ginocchi , alla miniera della 
divinità egiziane, e aotta i grandi onnuelli 
della sua cufia, che rassomigliaeano molto 
uolli della cutla di una monaca, si 
devano apperiro duo ciocche di capelli ina- 
nellati. » 
Eeoo una picsola descrizione len farla. 
Ma non glio il romaoziore sappia 
presentarci beno un personaggio; egli devo 


e] 


lo donne, vestivano a bruno, perché 
l’afficio a cui avevano assistito era stato 
celebrato pei cari defunti cui la ricor- 
danza richiama con più ardente deside- 
rio nell'anniversario del giorno in cui 
ci hanno abbondonati. 

Il cimitero era quasi deserto. 

Rimanevano tuttora la contadina di 
Funchenhauser e la Tonia, assorte palla 
meditazione e nella preghiera dinanzi a 
una lapide con incisavi una croce nera 
eretta alla memoria di Ambrogio benchè 
il suo corpo fosse sepulto lontano. La 
contadina aveva mostrato sulle prime di 
aver sofferto meno che la Tonia per la 
pordita dell'unico @ prossimo congiunto, 
del suyposto e bene accetto genero, ma 
ora le parti eran mutate tra ‘loro. La 
madre pur dianzi fresca e. vegeta 
tuttora, era notevolmente invecchiata : 
di sotto alla bruna cuffia apparivano as- 
sai più canuti i capelli e presso agli an- 
goli dell'occhio © nelle gote già lisce, un 
tacito ma profondo rammarico avea sca- 
vate delle rughettine più profonde. 

Ta Tonia invece vigore. e la pie- 
nezza della gioventù avean mantenuto i 
loro diritti contro al dolore; sul suo 
volto eran rifiorite le rose ; bella e. mao- 
stosa essa se ne stava nel suo vestito a 
bruno. Gli occhi bensi mostravano esser 
anche più cupi di colore e. le labbra si 
serravano sì forte e con tal serietà, quasi 
non dovessero aprirsi mai più a lieto 
sorriso nè formare quelle amabili fos- 


settino che l'avean resa si graziosa un 
giorno». | 
Erano state un buon presso 
quella croce e l'orologio dla chie 0 


| del posto 


dre piera ea A mmm e 


‘questa volta le tolo del sig. Dras ron escono 
dalla loro coraios. Nel principio del rae- 
odnito il sig. Drax ci fa la descrizione di 
uno strano gamgncello che interessa il let- 
tore. Ci dice:« Non vi metteva malizia, 
‘nè orgoglio ; fx lui l'imprudenza era isti 
tiva; egli so me compiacova; vi ai trovava 
a suo agio. indario sono stato le si 
follie al collegio, dovo passammo circa 
disci afni\insîttmo. Egli mi faceva tremare 
‘6 io mi ero addomesticato con lui a cagii 
dello inquietadini cha mi cagioni 
rebbe detto che avevo per. miss 
questa terra di proteggero la sua vita. » 
Dopo tali premcase sì crederebbe che que- 
sto amico d'infanzia debba rappresentare 
una gran parto nella storia ; invece not. ne 
he alcuna e scompare quasi subito. 

Dopo aver esposto una storia tragica, col- 

dola con gli Etangr, l'autore volle fi 

niro con un idilio. Egli suppone che il 
narratore sia ammogliato e padre di cinque 
figlivoli e perl flice, là dovo al- 
tri soffarsoro. Egli fa solamente questa con- 
siderazione filosofica, che « la felicità è 
come quei calici di Venezia dal piedo fra 
gilo; basta un movimento improvviso a man- 
darli in perzi. » 

Napoleone I paragonava lo lettere de'la 

ra di Sevigno allo uova alla crema 

che si mangiano con piacere alla fine di un 
pranzo. Gli Etanys di Gustavo Drax si | 
goso con piacere nella ore in cui lo spirito 
non si sento più capace di fare dello. Jet- 
turo serio. Ed è già qualche così. E poi 
l'autore non è msi scostumato @ non con 
d''assicuraro il succosso de' suoi libri colle 
sodloenii descrizioni realista, che conten- 
no ua miucehio di turp 
stavo Droz non duvrebbe 
lecito di sorivero. Aneh» a fara una # 
plico frittats, pershò riesca bone, ci vuolo 
beno a ritornara 
cho. consisteva nol 
nacraro con flus ironia le disgrazio contem- 
poranoe. 


AUSTRIA UNGHERIA 


cano un riassunto Collo entrate 0 spese dello 
Stato nol, secondo Lrimestra dol corrento sno, 
iu confronto al trimestre 
procedente 
Sesondo questo riassunto, lo entri 
stre superano lo procodenti di fiorini 
028) @ ‘o spren sono minori. del tri- 


Grodo che a luo- 
tizia sarà nominato il 
consìgliero Possiuger. 
— Da Lubiana il 1 
par pronder parte 


segovina. Alla stazione essi vennero salu- 


slavi della Dalmazia pubbticavo 
proc!-mi diretti lla Croszi Isaia è 


chia, insistono e 
veruo aflluchè 
i goraruatora della 
la sun origine slava e gli im 
si circonda sono tali da ecoi 
di favoriro l'agitazione slava nella 
maria. 
ici 


di cul 
porti 
Dal 


il castollo 
di Miramar, dovo l'Infanto sî recherelbe fra 
duo mosi. 
GERMANIA 

Notizlo da fonto uffcinsa assienrano che 
{1 prinoipe di Bismarck non assisterà alle fe- 
sto in onore di Arminio 
— Si annunoia che nella prossima sos- 
iono dulla Dieta prassinua, sarà presontato 
un progetto per l'abolizione del patronato 
scelesisatico Si tratta di trasferita i diritti 
di patronato sì comuni. 


STATT-UNITI 

Ul Courrier des États-Unis sorivo: 

« La cilià di Nuova-Vork venne peno» 
simento colpita dall'annunoio d'un dissatro 
finanziario deplorabilo quinto inaspettato, 
La Cosa bancaria Duncan, Shorman 0 O. 

dichiarò in fallimento. Non v'era in tutta 
l'Unione, una Casa più popolare di quella, 
ed i suoi capi erano conupsiutissimi per l'o 


Cnn 


avvertì coi suoi rintocchi solenni del tempo 
che fuggiva rapidamente. La contadina 
chiuse il libro di preghiere, si foce agli 
occhi e alla bocca il segno della croce 
© spruzzà la terra con alcune gocce del- 
l'acqua consacrata, che erasi collocata a 
bella pota in un razzo vaso nel mezzo 
del cimitero. 

— ll signor cooperatore (così chia- 
mavano il parroco supplente) non viene 
ancora; si vede che sarà stato impedito 
da qualche affare. Vieni, Tonia, andiamo. 

S'apprestavano ad andarsene in silen- 
zio quando, fatto attento da questi di- 
scorsi, il pittore si voltò e accortosi delle 
dus donne, si fece Joro vicino salutan- 
dole. 

— Ecco un bell'incontro ! 
giunse — Non siete la padrona del bel 
podere lassù ? 

— Sì — disse Ia donna con un so- 
apiro : @ voi siete il pittore, così allegro, 

j0 venne da noi l'anno scorso f 

— Certamente — esclamò l'arlista ai 
ferrando © stringendo la mano offerta» 
gli. — Sono lieto che mi riconosciate, 
‘ma in quanto al mio buon umore ora 
esso so n'è andato, No abbiamo passato 
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in quest'anno di tali da non poterlo di- 
menticar. così tosto, chi non abbia per 
cervello una spugna asciutta 0 În cam» 
bio del cuore una pietra. E roi pure sità 
stata messa alla prova,.per quanto sì 


lagna-, 
diosità Ia supposta stabilità dei Joro sf. 
fari. Inoltre, Ja casa Duncan, Sherman o C, 
è probabilmente în tutto il mondo quella 
che faceva il commerdio più esteso in tratta 
4 lettore di credito pei viaggiatori, e buon 
umero di famiglie americane pressntemente 
in Europa ti troveranno imbaratzito cos 
valori di questa natura, 

« Le causo della osduta della casa di 
Dunoan, Sherman e C. non sono che imprr. 
fettamento conosciute; è però a supporsi chy 
gl'imbarazzi degli affari ferroviari non vi 
simo ostraneì. — Non sono boni conosciuta 
le pissività, ma si credo che ascunderanno è 
cinque 0 sei mulioni di dollari (4% nì- 
lioni di fr) 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale dol 43 aguato cop- 
tieni 
1. Nomine sell'Ordine della Corona d'Itl 
2. R. decreto 25 luglio, che nutorizza la 1) 
rozione generale del: Dobito pubblico a tenera 
ro dolle finanze le 
dalla Società della 
ine, che le furoao 
il 10 luglio, per la complessi 
1,483,005. 
2 R. decreto 25 loglio, che autorizza l'iseri. 
ione nel Gran Libro del Debito pubblico tn 
mento al consolidato 5 per 100 della rendita 
di lire 241,135, con. decorre 
5, du iutostarsi al Cons 
te e da doporitarsi alla Cama dei 
depositi o preatiti ai termini dell'art. 3, ull 
capoverso, della leggo 30 aprile 1874. 
4. Disposizioni nol personale giudiziarin, 


CRONACA DI ROMA 


formali di Buia Pest del 40 pubbli- | 


Fuori della porta del Popolo è propris- 
mente sull'angolo della prima casa che co. 
| ateggia la via Fiaminia, havvi un catfà 
| Fuori di questo catîà, specialmente dalla part; 
che guarda la porta, sono poste varia tavole 
0 sodio. Signore @ signori vi convengon 
la sera per godervi il fresco 0 prendervi 
| un ge'ato alla mapolitana. 
Alcuno wre indietro il c.Ifà era s/foll 
| tutto a un tratto sodo il suono d'un cam. 
vede un polverio venire verw 
poco dopo duo Qutteri 


un momento in 
, guantivre, biochieri, ecc. , uoa 
è a ditsì. La bottega del caffè si riempi di 
gente ch' era fuori; furono chiuse lo porio, 
® passarono lo temute bostio. Il tuffiraglio 
del momento fu indescrivibile. 
ricordiamo so nel r-golami 
municipale sia proveduto 


| 
poli 


| conveniente 0 per co 


per l'entrata delie bestio noll'ammazzatoi. 
la tutti i modi le 9 pom. 
opportuna al pissaugio dui 


| il municipio potrebbe ordinare che 


non priva deila mezzanotte i ci 
sero esposti al essere spaventati @ forse ao- 
che malmenati ed uccisi da questi ani 

che non sano 

del mondo. 


Alcuni gioraali narrano i particolari di 
un furto che sarebbe avvenuto in seno 
dell'Amministrazione dello posto. }l fato 
sussiste, ma possiamo assiourare cho i parti- 
colari che uo accompagnano In narrazione 
3000 assolutanionto inevatti. 

Ritorcoremo su questo argomento non 3j- 
pena ci sarà possibile furlo sunza iucepyana 
‘azione della giustizi 


lo fivanze e abitante in via Monte Brianto, 
55, avova una figlia di 8 a 
qualo duranto la notte doveva sommini 
uu calmante. Vicina alla bottiglia di 
colmanto erava di lauiano liquido 
Il padre nell'oscurità sbagliò mel promdi 
la bottiglia è somministrò alla fanciuila il 
laudano iuveco del calmauto, quindi, forse 
perchè auob'gli iudisposto, nu Levve anchs 
lul. Poco dopo untrawbi erauo prosi dal 


—— 


pace eterna... Fu mio ‘cugino Ambro- 
gio... il figlio di una sorella di mia ma- 
dre. Dall'anno scorso in qua la solitu- 
dino si è fatta nel nostro podere. 

— Lo credo, ma con tutto ciò esso deva 
esser pur sempre bello © sieto pur sem- 
pre da invidiare voi, cui nè missione nò 
ufficio alcuno obbliga a separarvi dalla 
bella natura che vi sta d’intorno. È il 
miglior conforto cotesto, che Ja natura 
almeno non caugi. Per quanto si renda 
colpevole l'uomo contro a lei, essa nella 
propria sublimità perdona al misfatto o 
non cessa dal fornirgli doni anche più 
belli di prima. Donde trarrei io la forra 
di sopportare la esistenza so ossa non 
fosse? E perciò in quest'estate voglio 
bearmi più che mai di essa, Che ne dito, 
buona donna ? Non potreste accogliermi 
nel vostro podere? Posto in casa ne s- 
le abbastanza ed io sono un pigionalo 
discreto e tranquillo, 

— Oh santo Iddio | — sospirò la con- 
tadina — certamente che de! posto ca 
n'è pur troppo! ma gli è il meglio che 
ognuno stia da sè... 

— E perchè? — rispose il pittore ri- 
dendo. — Se roggia voluto 
ciò avrebbe anohe provvisto a fornirei 


ciasouno di un guacia come le chianolale, 

Ma che cè non è, ag die è; 

non doveva essore, E anzl mi A-. 

mar topa al act po 
to: che all'estate ci 

veniva una famiglia es 

1 i cl verrà pobabiienta gigi fut: 


— No...— disse la contadina con tono 
alquanto mal fermo — mon sarà facile 
che ci torning s) presto. (Continua) 
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er la grane 
si loto af- 


razzato con 


Ila casa di 
che impor 
tupporsi che 
arii non vi 
1 conosciuta 
venderanno a 
fi (80 mi 


ALLO 


to d0n- 


sa dTtalix 
orieza la Di= 


10 la 
dello 
tutto 
adita di liro 


pubblico È 
ella rendita 
dal 1° loglio 
leggi Totituti 
Na Casta dei 
irt. 3, ultimo 


ROMA 


call, 
0 dalla part: 


varia tavole 
convengony 
+ prondervi 


ra è follato; 
d'un cam. 
unire verso 


i di campa. 


di riempi di 
se lo porto, 
tettoruglio 


mento della 
sto ine 


ta un'ora 
mmazzatoîo. 


tuoi, w 
che almeno 
ittalini fon 
Le fore an- 


rticolari. di 
to in seno 
0. IL fatto 


1 parti 
razione 


etto non ap- 
a iucopparo 


1 1wiuîstero 
ate Brianzo 
malata, alla 
nuministraro 
dotto 
quite 
el prendere 
faneciuita iL 
quindi, forse 
Lavve anche 
v prosi dal 


no Ambro- 
di mia ma- 
a lu solitu- 
re, 


ò esso deva 
@ pur seni» 
missione nò 
rarvi. dalla 
torno. È il 
la natura 
to si renda 
essa nella 
fatto © 
anche più 
io la forsa 
ia essa non 


state voglio 
“he ne dite, 
accogliermi 


pirò la con- 
lel posto ce 
moglio che 


1 pittoro ri- 
‘sso voluto 
a fornirci 

1 cltiacolale, 
al dire ehe, 

in bi 


sarà facile 
Continua) % 


. vomito: îl padre conte che più robusta i 
salvò, la figlia dovette soocombére. Il 
fatto è stato constatato dall'aui peri: 
sia modica, e l'autorità giudiziliria ‘ha. di- 
chinrato non esserti ‘aléunà colpa. 


La questura ha jeri arrestati duo indivie 
dui che avendo trovato alla stazione un 
portafogli con una forte somma di denaro 
dentro, se lo sono diviso come se foso cosa 
loro. 

Il signore che aveva perduto il portafo. 
gli telegrafo da Orto al delegato della que- 
stura per avvettirlo della perdita fatta, 0 

agenti di questura hanno ricaperato il 
demro ed arrestati i duo cho so lo erano | 
appropriato. | 


2 | 


si fanno 0v- | 
si fanno. Confessiamo che ab-} 
sociale simpatia per questa 
marchese Colorabi. | 
fotla di persone, fra ci 
ore, si erano recato al porto 
«I alla passeggiata di Ripetta por essoro | 
della baadiera che lo 
‘esi avevano donato ai 
vincitori delle regate. 

‘Tutti si aspettavano, so non una pomposa 
festa, almeno una cerimonia cho avessò un 
apparato qualunqu 
I giornali avevano annunciato questo ar- | 
rivo @ si aspettavano tutti che, in omaggio 
almeno alla tandiera è alle suo doratrici , 
fosse accompagnato da una piccola pompa 
qualunque. 

Juveco , mettre gli occhi di tutti erano 
rivolti verso la parte da cui si attendora 

una barchetts, guidata da duo 
rematori a che è passata inosservata , 

alla riva @ la tirato fuori un 
involto; era la banfiera. 
è presentata al presidento della Società dei 
canottieri che ua sulla jorta della sede 
della Società, cho è una piccola casa di un 
presso la riva del fumo dove è 
atato eseguito lo sbarco. 

Il prosidento ha pronusciste alcuno poche 
parole che non abbiamo potuto sentire, v la 
bandiera , ripiegata , è stata portata de 
la sala 
11 pubblico intanto si domanda 
accadesse 0 quando giuugerebbe la 
con la bandiera, e nou è stato che dopo v 
rio tampo cioè quando si è propagata la 
notizia che la ceri avea già avuto 
luogo, che ha cominciato ad allontanarsi 
di là. 

Ititornando noi e pasanto per il porto 
di Ripetta vu quarto d'ora d spo 
abbinmo trovato 1 
ancora di curicsi 
dei canottieri, la prosesta 
dicra è la festa chy doveva avi 


Le accademie , 0 lo orse 


cos 


movi; 
luglio al 1° 


, {00 morti, © 
rogistri dello stato civile. 


1001 n 


Lo immigrazioni n 150. 

Negli © moriro.o 52 persone delle 
quali 10 na avevino residenza in Hi wa 0 
fra i 


tale residenti in Roma re- 
stano 4:34 defunti corrispondenti alla modia 
anuna di 27,2 sopra 1000 abitanti di popo- 
fazione stabile. 

La media della mortali*à 
del motdo sono le 

Napoli 33,8; Tori 

Perigi 

Merlino 48; Filadelfia 
Vienna 21,0; Buda-Pest 
Monaco di Baviera 33; 
‘o prevalenti dello morti sono state 
fibbri intermittenti è pernicioso 11, tifui» 
do 3, morbi e, gastro eutero po- 
ritogita 20, tubercolosi e tabi diverse 10, 
\lcuropneumonite 15, eolampaia 15, ecc. 


alcuno 


lequa o 
} l'acqua trov 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il 


12 agosto 1875. 
Il Rarcmeiro è ridotto a 0* e al ware, L'al- 
rozza della ataziono è di 49,m 68; 
Barometro a metodi = 7037 
Termometro Centigrado 
Massimo = 330 — Mini: 3. { 
Umidità media del giorno 
Relativa — Acsolota 14,13 
Vento dominante. Regolare. 
Stato dol cielo, Rallo. Caldo forte. 


L'ACQUA NEL COLOSSEO 


Pubblichiamo la Relazione della Com- 
missione sanitaria incaricata di esaminare 
lo stato delle acque negli scavi dal Co- 
losseo. Avvertiamo al tempo stesso che 
il governo ha già provveduto u mettere 
in opera i consigli della Commissione 
stessa per quella parta che lo riguar- 
dava, e non dubiliamo che si ffretterà 
a faro altrettanto, dal canto suo, il Mu- | 
nicipio. 

Ecco la Relazione ! 


Il giorno 5 del corrente mese, ally 9198 
ant, una Commissione, presieduta da Sua 
Fecellenza Îl ministro della pubblica iatru- | 
zione, cenvonira bel Colosseo per un du- 
Plice ‘oggetto : l'uno tecnico © l'altro suni- 
tario, promosso dalle acque, che da paroo- 
chio tempo trovausi raccolte nel fondo degli 
i fatti in quell'eafitentro , delle quali 
acque si era manalo scalpore dal giorna- 
lismo. 

‘Ai sottosaritti sanitari, che ebbero l'onore | 
di far parte di quella Commissione, fu yro- | 
to ì queito; so le seq cba prese; 

inovano raccolto nei diverai cavi 
dat oa ‘comunicanti fra loro, conti- | 
nuando a permenervi durante la stagione 
attuala estiva, possano riuscire di noousmento 

saluto? .,, + 

sia Rae rispondere ad on al quesito, a 
a'uspo rendersi. ragiona del come quello ac- 
too trovsasi ivi raccolte, 

Gli sterram suli. operati ao del | 
Colosseo, od inizia!! dal Jato sud-ovest, sb- 


| portuaià dava 


| sento atagio: 


| sooperto ed all'azione 


bero a scopo di rinvenire il vero suole od 


area di quol sorprendente moniimento Sem- 


tale molo antico' isti rintrao- 
Ila esoguite escavazioni, 

molti rocchi di colonie, di capitelli, di bart 

ed altri oggetti cho servivano dì decora 

zione a quel sontuoso edificio, vorne fatto 

di scuopriro a dodici metri di profondità 


stesso dell'anfiteatro , quando în alcure op- 
i al popolo romano spettà- 
coli è naumachie, con finte batta 
0 con coraì di battel 
Codesto spaco eminario 
scaricatoio delle acque radu 
tro, ma convogliava col suo tronco superiore 
le avque fortucose o sotterranee, e gli spur- 
dello soprastanti regioni del 
dol Laterano ; del Cello, del Pi 
dianto 1 
punti confluenti nello apeco 
qualo si crode coa ogni pro! 
col suo tronco inferit 
ed il Palatino, e la vallo Murdia pel Circo 
Massimo, per isboccare per ultimo nel 
vore, 


Or bene, l» iuvazioni 6 lo devastazioni 


del barbari, In scomparsa del colossale im- 
pero romano, Jo avricendate dominazioni 
irsî che quasi per intero 
lo ma- 


straniero, pi 
seppellissero Roma tra le rovine 
cerie dei suoi grandiosi monumenti. 
Quindi lo eloacho, gli spschi 
ovunque abhandonati © ben presto 
raroso, in guisa che le 
nivsno raccolte da cotes 
atruzioni tornarono ad infiltrarsi el » 
attraverso il sottosuolo, in wodo che a po- 
chi metri di profondità si vedeva u,icciare 
acqua, si ndo pozzi , sia gettando lo 
fondamenta nello basse regioni della città, 
Foro romano @ l'est:s0 Campo 


L'apertura dunque degli scavi vol 
d.1 Calossoo fa cagione che mol ae 
que fortunose © sotterraneo vaganti uel sot- 
tomuolo delle vicine re; stero uno 
sgorgo in quella specio di bacino form 

li senti; 0 tanta fu la copia delle acque, 
clio di moeos dovettero porre iu azione 
trombe idrauliche idrovore, allinchè lo ac- 


presi sterròm 
do po 


per ordine superiore « csm- 
@ idraulisho di aspiraro lo ac- 
e non terJare 
li scavi, eleva 
tezza di qualche melro, e 
ad ua magg 


osi per l'al- 


lungo 
acque 


5°, 4 in verto modo 
to del rinnovamento che acervasi 
mella aoque, dal quasi v c'e dello 
acque stessi dal sud-est ail'ovest veli’ anti- 
teairo, sutico 


uto sopra, per teidend re 
cova, della rogunauza dell'o 
acque nel fondo degli scavi, i asttwarritti , 
dopo di aver pencorso il suolo tauto interno 
cho esterno. del Coloseo ; 0 dopo di aver 
portato un attento essme sulla qualità a 1a- 
tura dello acque di cui è questione, si re- 


putcvo in grado di poter rispondere al que- | 


sito sanitario loro proposto, nel molo so- 
guenti 

1° Che le acque, le quali si veggono al 
presento raccolte nel fondo dogli scavi fatti 
uell'interno del Colosseo, sono di tal natura 
da non recare danno alla pubblica saluto, 
perchè uon sono stagnanti, e viceversa hanno 
un moto di riunuovamento per sopraggiun- 
gere di altro acque ; perchè formano una 
mass: considerevole che in alcuni punti mi- 
sora la profondità di circa ire metri; per- 
chè le neque sono racchiuso in scavi tra 
loro comunicenti , le cui pareti nella mas- 
ja parte sono costituite da muri, da ras- 
rsi quel liacino ad un serbatoio d'a- 
isterna ; perch la superflolo. del 
in tutta 1 
aperta o sotto la immediata 0 bo 
ficcnza dell'aria atmosfarica di continuo 
riunovantesi in quell'ampio reciato; perchè 
wu si rinvengono sulle acque alghe natanti, 

lacustri di sorta alcuna; per- 

l'aaqua non è torbida , non tri 
la puedo , nè è disgustosa al' palato, © 
melto si accosta alle noqua potabili. 

2° Cho le aequo, come sopra raccolte 
quantunguo al presente non si credano 
condizione da svolgere esalazioni infettanti 
l'aria od iseslubi gi vicini abitanti , 
si reputa necessario che l'Ingogne 
un progetto da attuarsì colla piu 
sollecitudine, onde quelle acque abl 
pieno scarico, E; 
verchio un almilo stato di cose, 
a formatsi , nel fondo degli scavi, depositi 
è strati di melma , conseguonza inevitabile 
dello acqua meteoriche, le quali soco som- 
pre trascinano terro 0 relitti di sostanze 
organiche , i quali depositi di melma, 
erescendogi col tempo e sopraelev 
potrebbero giungere ad un punto di 
zare lo acque sovrincumbenti. 

3° Cho lo scarico delle acque 
diante Jo antico speco, sia mediante la co- 
atruzione di uno nuoro, contribuirà non 
poco a migliorare il suolo delle circo: 


1 «ino regicni appartenenti all' Esquilino, al 


Celio, al !aterano, al Palatino, per la ra- 
ione che si raccogi. 
Eiaose è eaterraaio di quelle ricionl. 1 
fatti l'accennato miglioramento sì sarebbe 
in parto conseguito morc8 gli scavi stessi 
operati nol Colosseo , | quali per Je segue 
in ossi ragunatesi avrebbero resi asciutij i 
‘prossimi terruni, ove pria scaturira l'aequa 
TA un matro 0 poco più di profondità. 

4° Che pon sarebbe prudenza nella pre 
‘estiva di togliere con meszi 
idraulici od altri ia ne attira 

AE sai 

ria degli Fasi cos 


estivi la melma pcr avventura deposta el 
fondo degli scavi, contrariamente allo pre- 
scrizioni della pubblica igione. 

5° Che all'esterno del Colonsso, dal lato 
sud essendo stati praticati alenai iasii più 
o meno profondi, più. mono stesi, do- 
onde lo asque pio- 


Vranno eesere rico 


n vi ristagnino, come 


6* Che infine, è sconvi nello stesso 
‘tempo în oppoizion all'igiene, lo stato in 
cul trovasi la pissza sterrata che prospetta 
invanzi al Colossso, nella quale, per difetto 
di scolì e di sufficienti chi + stagna 
l'acqua, prticolarmente sotto i ruderi del 
tempio di Venere Roma, attorno Ja Meta- 
sudante e l'arso di Costantino ,, converten- 
dosi quella piasza in una vera porsanghera. 
Occorre adunquo apporvi un pronto riparo 
® mentre si stadiorà il modo dellr sua sta- 

si dovrà pel momento 
aloe, degli scarichi di cal. 
cinaccio, cuoprendo il tutto con uvo spesso 
atrato di ghiaia onde impedire lo svolgi- 
monto di questi effluvi 
rosi nò salubri che si fiutano dai non pochi 
transitanti per quella piazza. 
Roma, 5 agusto. 


‘vane o _di rigurgito no 


Firmati: Franocsco dott. Ratti — 
Luigi dott. Lameuzi — Clisto 
dott. Cariucci, relatore. 


O, 
NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La nuova commedia, Adelia, del sig. 
Seni, fa accolta favorevolmente iersa 

2, all'anfiteatro Corea. 
| lA proposito del centenario di Spoa- 

tini, risponderemo brevemente al Cor- 
riero deile Marche, senza. perdoro la 
calma, che al Corriere è venuta meno. 
Lo ventimila lire che il municipio di 
Jesi aveva destinate per celebraro quel 
centenario erano strettamente necessarie 
per meltere in iscena conveniontemente 
la Vestale. Se la Deputazione prorin- 
ciale avesso considerato i ragguardevoli 
benefizi che lo Spontini ha fatto a Jesi 
a Maiolati e per conseguenza all'intera 
provincia d'Ancona, non avrebbe tro- 
vata soverchia quella somma , destinata 
a pagare un debito di gratitudine. E si 
aggiunga che lo spendere per riprodurre 
la Vestale a Josi equivaleva pel Muni- 
cipio al mettere i donari a frutto, ginc- 
chè il nome dell'autore © Ja fama del 
capolavoro avrebbero chiamato în quella 
città un numero considerevole di per- 
sone. Vedo, adunque, il Corriere che 
economicamente il divieto della Deputa- 
zione non si può giustificare. 

Quanto alle opera dello Spontini , ri- 
pstiamo cho non hanno bisogno della 
prutoziano della Deputazione provinciale. 
Rendiamo piena giustizia, però, a 
uone intenzioni del Municipio di Jest, 
al quale non si può dar colpa se in Italia 
si nega all'autore della Vestale quel- 
l'omaggio che pur si rende a tanti vo- 
mini che non fecero quanto egli ha fatto 
por la gloria 6 per la prosperità del 
proprio paeso. 

Uin'oltima parola sl Corriere. Non 
accettiamo le sue lezioni riguardo al 
modo di far il giornale, e sappia che ciò 
che scriviamo nello Notizie featrali 
possiamo ripeterlo in qualunque altra 
narte dell’Opinione. 

— Leggiamo nella Nazione di Firenza 
del 13 

Nei giorni 19, 21, 23 e 28 del meseve- 
niente di settembre al R. teatro Pagliano 
avremo la Mossa di Requiem di Verdi, cso- 
guita dalla celebre Stolz, dalla bra 


Non pochi furono gli ostacoli vinti dal suon 
volore e soprattutto daila borsa di un Co- 
mitato, a capo del quale figura il nome di 
uno dei 


distinti giovani della nostra 

perchè Firenze potesso guatare 
questo lavoro, cho menò tanto fanatismo 
all'estero © in molto altra città italiane, 1 
quali non ebbero certo l'orchestra eho figu- 
rerà al l’agliano e cho sarà composta del- 
l'Orchestrale fiorentina. 


Sicilia del 10 


jbeggiare del giorno 5 an- 
la dimora di una donna di 
venne una colluttazione fra due 
individui di quel luogo che termir col fe- 
rimento mortale d'uno di essì, certo M. S.. 
brucispelo 
ritore, seb- 
done datosi alla fuga, fu poco appresso rag- 
giunto ed arrestato dai RR. carabinieri. 

La duchessa d'Aosta a 9. Remo. 
— Il Movimento di Genova del 12 anuuu- 

ja che a San Remo, per conto del duca 
d'Aosta, venne stipulata la locazione di tre 
ville a San Remo pel prossimo inverno. 

X aistema . — Leggiamo nel 
Monitore delle strade ferrate di Torino 
dell'il: 

In seguito alle vario provo eseguito nogli 
acondì giorni sul piano inelinato di Lanale- 
bourg, ed avendo riconosciute: che il suo si- 
stema di trazione funicolare fanziona rego- 
larmonta, l'egregio ingegnere. cav. Agudio 
ha invitato la Commissione italiana a pro- 
cedero agli esperimenti definitivi pel giorno 
49 del corrente mese, o în qualunque altro 
giorno dopo. Nello stesso tempo diresse e- 
goalo invito alla Commissione francese, la 
quale fece conoscere che avrebbe desiderato 
recarii sul luogo appunio nel giorno in cui 
vi ai recherebbo la Commissione italiane. 

dra so iamo che il comm. Biglia ordinò 
la jmmoi ito coprono della sig Com: 
Îa qugla tarcà una. seduta prapa 
ratoria in Torigo il 48 core, e si recherà 
pol s nel giorno 40 0 20. Ana- 
logo ayrizo verrà d210 alla Commiazione 


, un sigoope 
sirilmento vnlio qualitenioa vaghorene è 
dalla sppapente e aunl, roosve * 
simo dale Lanterna Ame Si 
compagnava diite volere 
dell'accensione vot luni nel 


attendere l'ora | 


Siettia.— | 


Guida che l'sc- | una nomenolatura geografica uniforme, della 
al, sente, vio, più, 
Porto par gò- | che l'Oriente si fa più 


guida svemta d'un bicehlet d'acqua e rvino e! 
quando questa s'allontanò per quest'effatto , 
egli vistosi solo, preofpitarasi dall'alto, 1Ì 
corpo cadendo fece un tale rombo uell'aria, 
che Jo si intes dai vicini bagnanti o da 
quelli che per colà transitavano. Si accorse 
è fu voduta sulla scogliura una massa sfra- 
cellata ed informo. 

— Il Monitore di Bologna del 12, 
dopo aver narrato ii fatto, anche da noi 
riferita, dello duo fanciulle DelcAglio Au | 
gusta è Simoniai Elvira che sì uccisero a 
Mezzolara, comune di Budrio, no dà la so- 
guento spiegazione 

Possiamo aggiungere, dietro informazioni 
avute, cho la causa che spiuso l'orfana Dal- | 
l’Aglio a così tristo determinazione si fu nel 
credersi maltrattata dai parenti che 
vano accolta in casa e che perciò divorso 
volte aveva espressa l'intenzic:» di ucci= 
dersì. La Simonini poi da qualche tempo 
aveva un malore fisico, vd una sua compa- 
gua lo aveva detto chu per quello sareblo 

i. La Simonint 
impressionata da quesl'esugerata conseguenza 
del suo malore, pensò unitamento alla cum- 
pagna di to; la mattina ch 
precodetto la sparizione, incontrato da u 
tale e ri hicsto dore 
Andiamo în un luogo che n 
pere. 

Se per un momento sì credette che la di- 
agrazia fosso accidentale, ora lu circostante 
del fatto collimano tutte a porre iu evi- 
donza che si trattò di un suicidio. 


NOTIZIE ULTIME 


La Presidenza della Camera dei depu- 
tati, riunitasi ieri, 1 ore 9 pom 
ha nominato l'on. Gravina, in luogo del 
l'on. Varè, a far parte della Giunta di 
inchiesta sulle condizioni della Sici 
Sappiamo che l'on. Gravina ha accettato 
l'incarico. Questo era stato da prima of- 
ferto all'on. Lacava, che lo ha rifutato 
per ragioni esclusivamente personali. 


La Gazzetta Tificiale di ieri, 42, 
pubblica un decreto del ro dello 
finanze , il qualo facilita le vperazioni 
dei magazzini generali, permetta sotto 
certe disciplino Je miscele e le cornite, 
autorizza la costruzione di appositi luc: 
© capannoni presso i miagazzini stessi, 
per lo scarico e deposito. momentaneo 
della merci; inultro determina l'abbuono 
per le dispersioni durante la giacenza 
delle merci nei magazzini. 

Queste disposizioni sono applicabili 
anche ai depositi di merci immesso nei 
magazzini appartenenti tanto a privati 
che a corpi morali, purchè trattisi di 
stabilimenti isolati, Ja chiave dei cui ac- 
cessi esteriori sia tenuta dalla dogana. 

Infine proroga a tutto settembre 1875 
il termine per la prestazione della cau- | 
| zione per le merci depositate nei magaz- | 
zini generali che costituivano il porto- | 
franco di Genova, e riduce a due quinti | 
dell’attuale la misura della cauzione. | 

Noi parleremo altra volta particolar 
mente di queste agevolezze al commercio, 
promosse dal ministro delle finanze. Cre- 
diamo che il ministro avrebbe voluto 
regolare in questa occasione anche la 
materia dello tare, ma, essendo stabilita 
per leggo, non gli fu permesso provre- 
dervi per decreto reale. Parò crediamo 
pure che il ministro , in occasione dei 
trattati di commercio, proporrà al Par- 
| lamento una riforma in questa parte, | 

come pure la compenetrazione del dazio ' 
di statistica nella tariffa. È opportuno | 
ed utile semplificare © ridurre ad un | 
solo dazio tutto quello che deve pagarsi 
sotto varii titoli e dare al commercio 
una forma semplice ed unica di paga-! 
mento. 


CONGRESSO INTERNAZIONALE | 
meLte scenza areomarIoHE 


Il comm. Correnti , presidente della So- 
ciotà geografica di Roma, e il signor Veth, 
presidento della Società geografica dell'Aji 
presiedettero successi vamento la sosta. ed 
‘ultima tornata generale del Congresso : di- 
ciamo ultima, perehò la, tornata del { ago- 
| sto fa tutta consacrata alla distribuzione 
delle ricompanso. I 

Fra i temi scientifici discussi. dallo se- 
ioni meritano d'essere segnalati i seguenti: | 

La necessità di misurare nell'emisforo su- | 
strale un nuovo arco di meridiano che per- 
metta di farci un'idea esatta della forma 
della tcora nei due omisfe 
del peso in un medesimo luogo; — Ja scelta | 
di un meridiano iniziale; — l'utilità che | 
presenta il controllo delle osservazioni fatto 
all'aiuto del cronometro a meszo di quello 
della temporatura; — infine la geografia fa- 


Eccellenti osservazioni vannoro fatt dal 
signor Chapor in una sua Memoria sopra 
la miniera di cafboso sooparta nel sud del 
railicay da New-York a San Francisco e 
del signor Lias in una Momoria sopra 
rora australe osservata tra i tropici. 

L'Etnologia è stata argomento di serii 
studi nella 3* sezione. Il sig. Venionkoff vi 
ha trattato delle popolazioni della Siberia; 
i signori di Quatrefages o di Cessao cerca- 
rono di rettificare le idoo che sj avevano ge- 

jmegta di certi abitanti della valle di 
jogota; il signor rà parlò dei negritos 
dell'India ; il signor Ujfalvy, dopo avere 
saginto ai tinti dalle assigranion.toss 
jerapo: dalla seglono che. l'enpregione 
Uralo-Altaichi si rostituiaso a quella di Ta- 
panigi adoperata sinora nella solcasa 

I 

. 
MENSA" "MZ 00 cazione, fu, sepresso 
| ——marico che lo stato attuale delle ri-. 
cerche non permettesse ancora di adottare 


LE 
‘noto e i nomi 


| segna la geografia e 


| Suna il Consiglio municipa 


1 e —_ 


gremo soddisferà, forse, a quastò desiderio. 
Nella 4% e nella 5* sezione si trattò nuo- 
‘vamente del mure intorno algerino © fu è- * 
messo, sulla proposta del luogotenente Ney, | 
il voto che si facessero de rilievi mella Tu: | 
onde compiere gli stadi incominoiati 
dalla Commissione dei Sciotta, lo rioerche | 
del capitano Roadaire e i lavori topografici 


| del sig. Fiabe, U 


La ine 
materiale nosemari 


dopo essersi occupata del 

agli Istituti in ut 

for risonusciuto l'u- 

tilità d'indicare la corra di livallo sulle 
carte elomeotari, si è pronunoista in favore 
della crenzione di musi di geografia di 
tica analughi a quelli che esistono in Russi 
Il signor Homnoguin ebbe occasione di fare 
constataro da alcuni membri di questa so- 

ne gli eccellen tati dell'i 
mento topi grafico che egli dà a Parigi nulle 
seuole elementari. 

Importanti farono pure le: comunicazioni 
fatte. al Congresso dal siguor Stamm sopra 
il perforamento del Monte Bi 
gnor Meyor sopra il suo viaggio ra 

) sîguor Venionkoff sopra lo spe- 

nell'Asia centrale divisato dai russi; 

del signor Rousset sopra il viaggio che e- 
a (etto el 1874 nolla China occidep- 


del conte Minisorlchi sopra gli Akk 


Si logge nella Zibert: | 

« Nel circoli politici si è molto preoe- ' 
cupati del ucnteguo ch il gorerno pron- 
derà rimpetto ai Consigli generali, i quali, 
nelia loro prossima sessione, si disyongono , 
a pronunciarsi in favore dello serutinio di li- 
ata, 0 in Luvona dallo ssrutiuio di ciro» 
dario, 0 în favora del sistoiia di Votazione 
intermedio, che wi chiama Î fraciosamento 
dipartimentale. » 


— Lo stes, giorsale aununzia che il 

visconta di La Guerronière sta per pubbli» 

caro un'upera intitolata: /l diritto delle 

genti nel secolo decimonono , alla quale è 
grande successo. 


— Il primo segretario dell'ambasciata di 
Francia iu ‘'urchis, barona.di: Montgascop, ! 
è stato nomizato ministro plenipotenziari 
Egli surà surrogato a Costantinopoli dal 
gnor di Mony, che fu sinora redattore al 
mivistero degli affari esteri. Ì 


La France Nunnelle roca le soguenti no- 
tizio intorno al conto di Chamboni : 

« Il «onto di Chambord ha terminato la 
sus stigiono a Marientad, in Boemia, ed ha 
trovato gran giovamanto dulla sua cura. Il 
capo della famiglia dei Borhoni è tornato a 
Frobisduri, ove non si tratterà che poco 
tempo, vi tornerà nella seconda quindici 
di settembre. 

Il Jour. de Genèes ha da Pari 

1 signori Muliere-Mostjau o Loui 
percorreranno diverse città del Mezzogiorno, 
sposialmerte Liono , Valonza , Avigne 
Marsiviia per svilupparo in riunioni private 
la politisa degl î 

stra. 


Ii Times ha per dispaccio da Parigi 10: 
Malgrado l'opposizione del prefetto della 
adottò, nella 
duta di ieri, lu proposta della sua Com- 
missiono che Ia somuna aviva di 220,00) 
franchi votats. dal Municipio por opere 
d'arto a Parigi, sia per l'avveniro spesa 
principalmente in edifiti pubblici di carat- 
faro civile, e non più esculsivamento dedi- 
cati alla decorazione di chiesa. 
‘ammontare delle tasso indiretto duranto | 
i primi sette mesì dell'ano corrente supera 
di 59 mili i 


Times, 
riti 2000 soldati. par ' Erzegovina , via | 
di Klok, porto adriatico. 


L'Agenzia Hova» pubblica i seguenti di- | 
spacci dalla Spagna: 

- Hendaye, 10. — 1 carlini stabiliscono 
dello batterie dietro la stazione della ferro- 
presso Hernani, Ieri, malgrado l'oppo- 
sizione dei carlisti, è stata ayprovigicnata 
questa fortezta. » 

Madrid, 41. — Dorregaray e Saballe si 
sforzarono invano i riunire le loro forse. 
L'altimo è atzio obbligato a ritornare a San- 
Giuree, fuggendo davanti le truppe. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Bourg-Madame, 42. — Le truppe al- 
fonsiste s'impadronirono della torre di 
Solsona. 

Madrid , 12. — La Gassetta pub- 
blica un decreto, il quale ordina una 
nuova leva di 400, 000 nomini, compren» 
dendovi i giovani che avranno 19 soni 
nel prossimo gennaio. 

La stessa Gazzetta pubblica un altro 
decreto che emette una serie di titoli al 
3 per cento del Consolidato interno, fino 
alla concorrenza di 1500 milioni di pes- 
sett 

Londra , 12. — La Banca d'Inghil- 
terra ridusse lo sconto-al 2 per cento. 


Parigi, 42. — Laggiai nel Moniteur: 


enna 
GU far PART jo suo truppe see: 
se 


ai ristabilisca la calma 
si dichiararono pronte ad 
vamente i consigli che. il 
Vienna darà a Costant 

Costantinopoli, 12. — L'ambasciatore 
ingles ebbe col sultano un colloquio 
che durò un'ora. 

Il sultano e l'ambasciatore 
dello stato delle finanze, della costru- 
zione dello ferrovie dell’amministrazione 
della giustizia , della. soppressione della 


} schiavità e degli affari dell'Erzegovina. 


Londra, 13. — A Sfockton lu com. 
pagaia Rail Mill sospeso i pagamenti. Il 
passivo ascendo a 400,000 lire sterline. 
Vi sono altri due fallimenti di minore 
importanza. 


NORME DI COMMERCIO 
ROMA (3 


arresi 
Rendita Italiana 8 #1» 
mpreatito Nazionale. 


Detto eemisa. 1 
Prestito Romano Blount 
Detto Rothschilà. 
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E ascito il 1° fascicolo del periodico mensile 


THE GRESHAM — | 


È LA 
DI ASSICURAZIONI SULLA VITA LA CUCINA AUTOMATICA — ECONOMICA — PORTATII E er 
ud j Sistema COPPI e NERI con privativa a ì 


1 del mare, — Scrivero a 


+20 Con questa cucina che fondasi sull’applicazione del principio fisico dell'iso- diro in posta alle DEL CONSIGLIO DI STATO 
Rendita sonua nn 3 ili: lamento dol calorico, si ottiene la carne lessata ed un eccellente brodo (coh- et 
Sinti, pagati polize liquidata è ricatti i 3 ShI2OZIA iii LA UINGUA FRINCESE ‘ , , ACCOLTA COMPLETA 
Benefizi ripartiti di cui 80 050 agli assicurati» 7,675,000 sommié) con soli 10 minuti di un buon fuoco. IMPARATA SERIA VAPSTRO dai pareri emessi dal Consiglio di Stato, dal governo adottati, ne. 
Asstewrazioni im ense di morte uni L'economia che si ‘ottiene con questa cucina è del 90 010 sul combustibile AGI TA SITA NA CULAI I lalla ci oompatenza (i Ist € i 0 dello decisioni da esso 
Tarifa B. (con partecipazione all'80 per ceato degli utili) di caio 3 T Titoni (a Ed rieeo) | proferite nei coniti di attribuzione fra l'autorti piuditiria ed 
A 25 nani, premio ninoo Lim @ del 50 0}0 sul condimento (sale). Si dice portatile perchè la chiusura. er- |.jni,  essenzisimente pratioo, Samia i) elle altre snaterie ivan giorfopradenza a ‘norina 
IZ ie n i # Fico anita inuido di DINE. rabiona ell'art. 10 della logge organica 20, marzo 4865 all. Di @ della al: 
Ami TO ci Gi mefica, della quale è provvista la marmitta impedisce al liquido di scorgare | sa sie ha [ultra tfo leggi è regolamenti generali del Regno, con note Hiro 
INSICRI > “aaa durante il trasporto della cucina che, si può fare a guisa di una sacchetta stesso, Quasi metodo alli stadi sulla legislazione risprudenza amministrativa. 
su nà presta SA na vi 5 ir mdo agli Eoelesta- pio ria 
T Ste an premio asooo dt lire da viaggio per mezzo delle cinghie e maniglie, delle quali è provvista este- iplegnti, 
Bet nagioien nn senile 00, papale Ri tei ei fd riormente all'apparecchio isolatore del calorico. Negeatantiue: PUBBLICAZIONE 
i MIS — TIE TA quento alla raccolta uficialmente autorissate) 
Ansienrazi: DI Ù Là Sl ligonza di una società di giureconsulti e amministratori 
. ttogua diretta dal pref. avv. L. D. GALE 


Turiffa Di (con' partecipazione all'80 per cento dagli utili) on 


di en capitale paga curato st Abbonamento annuo lire 20, — Un fascicolo separato lire 2 50, 


3 Ogni fascicolo mensile è composto di 128 pa gran 
; da ir | | Ogni ficicalo mensile è composto di 128 pagine in otto grane 


Por ogni 


L 100 di capitale 10 Pi è Cavigiione, via delli | Per gli abbo Fear vini cd 
Ò pedi »A or gli abbonamenti dirigersi alla libreria di ENMA: (0° 
SE 0 788 anni, no ji} Corso; ln (Firenze, ds |-Pravritant, 10, Terne n rimo, | SCUER e ©, via del Corso, 640-417 =ilioma. 


gamento annuo dî pg) asi Î n! piazza Colonna. 


eo E Coin (CORREDI PER SPOSA 


od essere applicati all'aumento del ca 


l'a negs mnfiteni neleentosettan- a lire 350, 500, 1000 fino a 5000 
POMATA ITALIANA 
(A_BASE VEGETALE) dope tanti ai 


investeta d: uno dei più celebri chimici e preparata dà opuscoli contengono anche il 
‘ella biancheria di futti i generi per omini e per 


signor E. E. 
DELLE SIGNORE ! ADAMO SANTI-AMANTINI Sa e ae pri 
} ufallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completarnente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino Schostal e Hart lein 


ESEMPIO: Una perso 
Lire 38, ai e 


da talto lo alire pro 


rin, 
Albina © Bianco dilLate rendo fia pello Miameo, |: [N et di 50 a0ni. Arrena la caduta de capelli, quuUMIDO Dna (1 Vi chela produco. ona 
a © velineata: Micapiazio RES N. B. Per le persone che desiderassero assicurarsi del risultato prima di elfettuarna il pagrmonio, il prezzo del vasetto è di Lire ‘ROMA — Corso, n. 160, palazzo Antonini — ROMA 
nette quin calo vasetto serà spedito © consegnsto a_ chi giusifeherà. d'aver. fatto versamento, di ua somma è titolo di de- : catia 
cit, presse persone di fifucia ed a favore dei signori C. FIVI e (. con condizione. ego che tl desto noe, got stre SE cscssa TREIA 
Pricato sinto Uci 50 giorni occorrenti alla constatazione del risultato promesso. — Depusito generì n o ||} 
Fini" È, via del Prati 8, Frente.— — CRIRPDFICATI ACCHIAPPAMOSGHE PRUSSIANO 
Dire e domen TO Psi è 0, ia de È 1 ue Firenze, (1 Agosto 1874. a Di cristallo purissimo e di forma ele 
'L. Corti, piazza Orociferi, 48. Napoli, {5 Novembre 1874 | Gertifico io sottoscritto che.avendo fatto uso della POMATA TA-; gante, è il più comodo ed utile appa- 
Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata Italianal,,1\NA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per. iscopo di fa FRA sen se ne api 
signor Adamo Santi-\mantini, dopo 55 giornisi, cura. puntare È sali sopra nua testa calva), ne otte ini il successo desi- Pest Dai De Da, dg nei 
È , nelle case, ecc.. @ liberarsi 


Rendita di lire 25 annue (api mi sono vite, e sanno aumentando tali 1 giorni, delgi mito. Giacomo Maxs. Mosniciita, vio della Costa S. Giorgio, 35. Dar "i 
che ‘essendone soddisfattissimo, rilascio il presente certifica Firenze, 28 Agosto 1874 lo mosche, impedendo loro di 
Maggior rimberso di L. 100 allo Estrazioni yr ilel vero. "Tiro Srimanpi, Meccanico, Strada Furia, 48.) 19 sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servi stare merci e mobili. 5 
tutto esente da o o ei egli Firenze, 0 Novembre A8TL Îdella POMATA ITALIANA del Adamo Santi-Amantini, dopo 45) 
mediante Obbligazioni Comunali. ambra i un ione, i capelli. mi -ritornarono tamente come È 
Siorni di un ione, i. capelli mi -ritoraarono  completameni ì PREZZO L2. 


Obbligazioni © sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito.srano prima, e me ne dichiaro perciò soddisfattissimo. ka: 
della nuova l’omata Italiana, preparata dal ' Signor Adamo Santi- ‘Ginotamo Eva, Proprietario del Calf del Giappone #51 apeciacono (2510 per. ferroyia n; porto assegnato coll'is- 


del Comune di Urbino \mantini, ne ho ottenuto un pienu risultato, poichè dopo soli 50 ©" Firanze, 9 Agosto 1874. || mento di cent. 50 per spesa d'imballaggio. 


qutaa Obbligazioni Comunli ofrono le migliori grazie non solo, | [giorni di untioi e mi ritornarono completamento i capi: È io sottorcritto dichiaro, per la pura verità, che essendomi servito] | | Dirigera le domande accompagnate d 6 
sé ogni sicureta cho la Renità où ll rimborso zoo, debbano soppor: aisco NanrmaLti, Ingiegao all REAL CASMgelia POMATA ITALIANI Re pre | re Ealitioporio Frog alato C a veglia pose n ft 
tenuta alcuna, @ per conseguenza che il pagamento : a al TE ni Sha ni pa BOI desiderato. Tutti i capelli mi Fiorano, nadia pla Panzani, 28. Roma, presso L. Corti, piazza del Crociferi bro 
ce iu è sono ri ili in lire Confermo quanto sopra: Paoro Fonwmno, Guardia-p rione della plice unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare «i Tani 8 Roma, - Corti, ; 
re mo rimborsabili 1a lire. 888 | |NEA: CASA. Rice NI prosente cortileafo da valersene priv fd |(© Bianchelli, vicolo del Pozzo, 47. 
È 5 | - Î Banagse Evormo. via Cimabue, N. = = ere 
| copoci semestrali di nette lire 19 89 sono pagati ogni 1° luglio e {camenti n c o 79R 
1elgeolizio tenza spese nelle principali città del Regno. lo iotaseritto dichiaro, p-r la verità cho ess ndomi servito delle), Gent.mo amico — 3: Mercoin emi Dci ei Antica 
Ceafrontate cella Rendita Italiana che sttualmento vale 78 1{2 cirea | lnouva f'omata Italiana, preparata dal Sig. adamo Santi-Ainantini, ne Vedo che la vostra Pomata comincia a fare i suoi prof Fonte 
tate cla into tblieazioni Comuni efoao rierari sinti | [ho ottenuto pieno risultato, poiché in soli 50 giorni di unsione miei (revantosi la ii ta quasi coperta li prin cap li quantun È t 
gir : ini a ‘erruzinosa 


L98 di Reodita ( ta, attore la (ritonuta ritornarono completamente i capelli. 

1. 96 che importeno Li 486 circa. e coal soa ENO | | Vichiaranduni «oddisfitto della prova, rilascio al suddetto Signor 40 giorni 

ai ha un prezzo maggiore, del conto, delle Obbligazioni di URANO | fu sitsense certificato, onde’ se ne posso servire mubblii lo non 0 
ie vesimeno de beni del maggiore riale dii a a isorotpo Noci, Urefice sul, Ponte Vecchio che molti la desiderano. Vi 


avrò messi i capelli. 
10 Mancato raccomandare la detta Pomata ed è per questo] | nor tu clra fe. ut 
metto perciò L. SU acciò spedite eran Re. Su È 

Fonte in Brescia e dei Si 


ta non si cod 

2 profitto del presesore dei Titoli Comunali. ; n oaneto di Francesco Moscio S. Severo, cinque vasetti della pre-f | Salta Direz 

mt di pene diri di amò foi cn et DE eda tiene di Vruroeo Nodo 6, See, ciau pei dla pre] | laico Cla Fi i iaia e GL 
Jar Tora, Parrucchiere Sdugando del Ganato.. | | 6) di Ta Dires 


L. 8 Ruvo esenti ds qualunque ritenuta, © nbili in L. #00) 
trovasi in vendita  L 400, godimento dal 1° luglio 1875, presso 
E. Gbliegi € 
MRENZE, 13 piarza . Novella, n MILANO, 
presse Francesco Compagni , via 8. Giuseppe 
‘Contro relativo ammontare, si spediscono i Titoli în piego raccoman- 
toda în Provincia 


LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
preparato con Biamuto 


@ da altresì una tin 
una freschezza ed una bellezza naturale. 
CR. FAY, inventore, 9, rue de la Pais, Paris. 

ito presso A. Manzoni e C., via della 
Sale 0 Miano e preso 1 pricipali. pro 
tnieri e parrucchieri. 


ES 


PREMIATA 


Nuova Macchina a movimento Centrifugo. 


ii TS N È Colla Speditiva si ottiene il burro in ogri stagione assai più presto @ più facil che cor 
| Pai] et Andogue chi, prof. Paris di) "S a) ogri stagi più presto @ più facilmente 


1.bruschi movimenti di rotazione imprimono al liquido un'agitszione così forte che in capo a po 


| Deposito in Roma 4 
ciale portanti ((S È chi istanti lo ste molcoole si decompongono, lo parti grasso s'agglomerano e restano a galla. Îl burro 
Ne marcardi ì è allora fatto ed è assai migliore che allorquando il latte o la crema hanno subito un lungo lavoro 
| mune e GEA per 78) }; Prezzo della macchiuetta da litri 2 è 112 L. 8 — 
n fiietara cd ba ini 5 » > » 5 312 
Scsi 89897 do» » del termometro centigrado > 
i | Spesa d'imballaggio 
| - Porto a carico del committenti. 
27=5"| SONNI TRANQUILLI = PESI 
vado la formola del È LS = ‘PreiseiL: 8 — Pros per pri Seo. 
4 | i PIROCONOX * Dirigore le domande accompegnate da vaglia, postalo a Firenzo all’ Fmporio Franeo-Italisno © 
Finzi è O., via dei Pansani, 28. Roma, presso L. Corti, piarza Grocifoci, 48 0 F. Bianohîlli, vi" 


| ped fin pronta ed infallibile distrazione delle zanzare , . soio;del Pozzo, 47-48 


“ Pen t4  _ rr 
Noù coutenendo carbone non arrecano alcun intonato 1nAtTATO) TATE pes COSTRUZ:ONE 
anche alle persone le più delicate. Verione lialinza con copora, note Mi segto è chino arvesi per Lire 1 I 

opa € confroni Codice "civile de arsenali, forrorie, officine meccaniche 
PREZZO CENT. 80 LA SCATOLA Regia Fit dl comm Filippo 0 forovi, oficine mecca 


+ (La suddetta opora si spo 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’ Emporio Franco-Ita-' , su ask ta, 
fano C. Finzi e C., via dei ‘Paszani, 28. Roma, dora i Per, ledaglie d'oro, argento e bronzo 


presso L. Corti, piarza Crociferi 48 0 F. {Sa ‘bt Filippo Sespui ia 
Bianchelli, vicolo del Pozzo, 4 . Primo premio, Medagiia di progresso all'Esposizione di Vienna 


La di L nr 
sE, [ESE] no pn cme neo ACUTA SALINIBRRUGINONI! "in 


Alirento Ricostituente È Prede ” 
ja di toeletta igienica, distruggro Si spedisco il Qatalogo illustrato contro vaglia postale di L. &, 
i Vondità all'ingrosso e dettaglio _isctutanonmente i cattivo oro dell detta Eelsinee dell Vegri in Valdagno i Lo ili aporio Prince Ilie 0. Final è Cv 
Salvagianni, Baker, Peretti, Balestra, n frasi toe Drovot maison du sudare, che modera riga dei Pansani, 28, rappresentante por tutta l'Italia. 
Garinei; Goa o Zeppi. (1) 2 Depositi — licenze, purmotta i. tive delle pelature, par ’ | 

= Franso-Ita}itno ©. Finzi 9 50 1a boviglia:. 1 nomirosì è brillanti risaltati ottenuti per: mezzo di codesta | 


. Panzani, 28; — Roma, L. Cor Deposito in Roma ‘Agen- | Aeque marziali ne vanno difondendo ognor pi il consumo in ogni 
Panni SR Ram LCD ia Zago, via Caccbore, VE pito marziali ne vanno difordendo Sennett cd il sapore non B MILA GRANDE MEDAGLIA D'ORO 


colo, del Pozzo, 54. Sisaggraderole le rendono tull più de- 
i 


î Vengono prticolarmente usalo contro la Clròs, (droemia, i fissi 
Lucerna (Svizzera) ee toa "agile. gitdoni dll'epparsto  aFopa]isio; 
Rella dispepsia, negli incamodi addominali, ecc.,, ect. 


0 E PENSIONE SONNENBERG Deposito generale in Valiagno press il farm G.B. Gajanigo 


it passe pre i \ Acqua Minerale Ferruginosa Catalliana | 
lo che 5 lire per giorno, | DETTA DI CIVILLINA 


la magnil L 
i litarad ii frei. î Deposito. genaralo ‘di Amministrazione di codesta antica rinoute Qin Lo Coi, pai 
, bigliardi, sale da fumare e fonic presso .) farmacista G. B. Gajanigo in Val il quale satd Porro, 47.48. 
eater “MB |auche grande sdiposito né fa i) esta nella 
seguentiacqu minera SR O] n ‘dall'Opinione, di ‘da Ci Carbone. 
ti N 


h 


